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P 
uò scmhr.a rc un:t pt:n:lita di h~mpo ~ ri .
, ·erc <li politita locale con una guerra ter-
ribile aUe port e di casa che genera morti 

cd orro ri , con u.na rip ~ terr oris ta , ugi1alment c 
atroce. chr ha già fatto In sua prima ,•ittima e che 
ri.sc.hia tli produrr e u.lteriori clementi di rottura • 
<1nasi ce ne fosse bisogno • alfint ('rno della t-in.i• 
s tra. L'cnormitl, e lr1 grmità d~ evenli ci S(wrn • 
stano e ci spin gerebb e i-'u terre ni che istitu ziona l• 
ment e, per ln su a s tessa na tura , <1uc:sto foglio si 
era ncg:u:i. 
E ppur e se <1uanto avvi ene og;i in hali1• e nel 
mondo assum e i.I volto ed atant e di una ronura di 
e, p1ilibri plurid ece nnali e dei parncli gmi co n i 
quali noi s tess i ertw i:uno abi1Uati a ler,gere i fo1ti 
economici, politi ci e sociali , pur e anche nel 
d s tr eno anù)ito d.i una picco la r~ one • in cui i 
m11tamenti si co nfigurano come impercettibili. 
mo1ccoh1ri - si detenni.nano processi di profonda 
tra s fo rm azion e che ca ratt e rizzano in modo 
clh·crso la. realhì locale, <lc1erruin a ndonc lr asfor 
m azioni probabilm ent e meno e,•idc nti e meno 
trammu iche e. tuttavia , non pe r <1ue.sto meno 
:-:igniJicati, ,c, imponendo , 1>er molli a spe tti , la 
11ccess.i1à (li nu o,•i :lpparali co ncettuali per legge
re la viccmfo umbro. 
ù1 tale c1uadr o rientr a no alcuni eventi ,·crific.'itisi 
negli ultimi tempi. 11 primo è <1ueUa relativo ai 
co nflitti sort i i.ntorno oi pi:mi regolatori delle 
di\' Cr$C cinù umb re in fosc <li scioglimento d ei 
cons:igli co mun ali. Su Utl_i seontri è tr amon t:1ta 
l'espe rien1..a della giunta spoletina. si sono mani • 
(cstare le tens ioni di fine legislatura a Pe rut?a , si 
sono evidenziat e alcun e delle fratture nel c:en1ro
cles1n1 a 'lè nti. è perfi.no en1rnt11 in crisi la mag• 
gior:m:r ... 1 d.i un piccolo centro oon1c Spello. Come 
leggere <1uesto dato? Probabilm ente co me una 
frantumazion e dq;li a~ tti <lei gr uppi domina_nti 
in UnJ >rio. Nella cris i d e.gl.i anni No"o nta, un o 
bor ghes ia fra gile, co n sca rse pr op en sioni al 
ri'i('hio, con u.nn Slruttunll c incapa citù di mi.,-u 
ranti con il mer'C'oto ;)ob .. 'llc e <.li cos'lnùr e econo
mie n rete, pr inua .lnche del vantaWo (ij una 
111.an~ loper a a ha s.."° CO$lO . ha preferito sposiarc 
la s.ua i11.Wntiva dalle :Hti,•ità industriaH alla rcn 
d_ita. Aree fabbri cabili , edilizia , interm ediazioue 
finanziari o sono di \'cnuti i luoghi in cui si ~ no 
concentr ati i c.1pitali. Al tcmJ>O SltsSO intorno al 
ciclo ddJ 1{:dilizia s i Sòno conce.111rati interess.:i pnr 
fessionali e gr uppi impre nditoriali. I.I ter rtmOIO 
ha, pera ,ltro. esnh.110 mie prop,en.sionc, mentr e 
sempre più vacua è risultata esse.re l'c&thaz:ione 

di un ' impr en<l.itorio au toctona, , ,ivaoe e d.in::uni • 
ca, in ,·erit:ì pili inu11agina1a che rea le. La co n• 
lr OJ)r<wa di dò è il fallo clie in ~ llori s trnt (-gid 
come l'infornrntica e la td('muti cn, il c~I.SO Crucc:I 
insegna , s i è rivclut o scr1.1pre pilÌ necessario indi 
viduare par tn er es-1er ni alfa regione. In ahri tcr-
min.i c1ucllo eh(: Sf'mhr:wa es...~.--: un 1:is tem:1 eco
nomi co d efinito e in ,•ia di solidilicaziont s i i'. 
rapid amente de1>0tenz;iuto. L'uni co sport eeono• 
mioo • o almeno il preval erlle • è d_i\'enut o il oon
stun o (li ciuà e tli territorio, con l'in trt"C<.:ÌO n(."CCS• 
s itat o di conni\' enze Ira po1cri pubbU ei, gn 1ppi 
pr ofess iona li. impr ese . ban c he . Non a ca so . 
cruando p,c.r i più di, ·en.i motivi , le J>::trti non tro
vano tm punto di mcdiati ooe tr a loro . le for1,e 
economi che sec nclono dir ettamente i.n campo. 
Come legge r e a ltrim e nti In ca ndidatura del 
P~id en1e della f ondazione Cassa ru RisJ)armio 
di Foligno a sinda co della ciuit? Una muta.:r.ione 
simi.le si è già ve rifica ta in Umbria co n il fasci• 
smo. J.u fM>lpa cleU'eoonontia tmJ,ra , dall e impr e-· 
se cleur icl1e alJc nnuticipali 1.1.at e . fu ceduta n 
gra n<l_i imprese nazionali, la borgh esia m()(.le.nliz.. 
7.a trice tornò aUa terra ed alla euhur a della. ren
dJtn, ct<fondo definitiwmlCnle ad altri il proprio 
molo cli_governo. Oggi sta nvvcue nd o qual cosa di 
si.mi.le, an che se i.n un cont esto d..iverso e senza. 
che si ri esca ad i111nwcderc tuùtlt ernnti "a sociale 
e politica c..U qua.lehe peso né alritu ern o dei cer i 
.. forti " né fuori di loro. 
ln tale (llllltlro crwmto s ta avvenendo :llla Ca$:i.'l 
cli Risparmio di Pen1gia • la sua fus ione C(m la 
Banca delJe M.urch e • assum e un s ignificato d ' U1• 
dubbio rilie\'o. SuUa "ice.mia abbiamo g;ù scritto 
e tonti:uno nuch e in qu cs10 numero. La C(l1e:stio--
ne è scm1>lice: iJ p~d entedclJa ban ca. ne gesti 
sce la cess ione guada g1lancloci sopra. Fin qui 
nulla di nuo, ·o, In s tori a econonUca è pi ena cli 
"i cend e (li <ruC$tO tip,o. Fntto s ta , t>erò, che nor• 
malm ent e ciò suscita d.ihatti lo trn gli a ii onis1i. 
nc Ua soc ie 1:ì. tra le for,.c politi c he. In qu e.sto 
caso . tranne le 1ituali protesu~ pc.rd1 é se.n ·izi p n,,'
gia ti a n<lrebb e ro fuori regione (a J esi). non si 
sono levate \'OC.i di$SC.nzienti. Cli azio nisti paiono 
essere un :u1imi1 gli enti pubbli ci che s iedo no in 
co ns iglio cl"ammini st r:iz ione dcUa Fondttzione 
tacciono, opzioni cli tipo dh-erso ,la <1ueU:1 vin 
cent e (fus ioni con al tri gruppi bau e,.;ri ) non sono 
st ate neppu re messe in discuS$ÌOne. Se ne può 
dedurre che in rcaltù, purché siano g.,rantil e • o 
1:nigljora1e - le J>OSizioni fi.namdaric d ei singoli, la 
cosa suscita scarso intere&.~, non è considcrarn 

(:ss(•nz:iulc. Si può din·: ma ~! non inte~~• agli 
azioni sti per ché do\'rcbbc i.utcr(".Ssare agli e nti 
J)Ubbliri? La riiìr>O$l:t pili immediata è che (lll C• 

s11ultimi do,•rebbcro essere s lrultur c. <li go\'er no 
del territorio. do,•r cbbc ro ope rar e gtrnrclando 
olh·e la co ngiuntura. vc..•dcre al di lit dei singoli 
inl ('re&i;i. pc nsrir c s lr à l(~C ttm(•nt c. )la i-~ r for 
questo don chbcro a"cre una ipot esi (lj go\'erno 
che a tun 'oggi•è difficile inW,r.icluarc, liberttl'8'i d.i 
una cultura •mçl'canti ]e• che, 1:>er quanto aUc 
co rd e . a nco r a tiene brmco. (lovrùbbero avere 
una \'Ìt-ione analiti ca deUa società tunbr a di cuj 
non sembrano dotati . Non s i può sos1e ne re , 
in.fotti, che il mcn: ato regola tutto e poi intcrve1ti 
re neUe scelte e. d'altro cau to, se si ritiene che i 
propri io tc rl oc ut o ri siuno i po1c ri economici 
attua li, se addirittura li si accrcdirnno co me 
mod ero.i ed efficienti, è diffieifo pen ... -.are di :1prire 
un o scontro co n essi . Meglio s ta re zitti. k: del 
re$"10 non l5i rac;c su tulle le <{UC$1ioni importanti? 
No n s i ta ce s ul di sastro ,l e ll 'U ni, •ersi tà (li 
Peru gia? Sulle politi che d elle multim1ii o11al_i e 
suUe loro strat egie? Su.tic J)Olitiche deU'en ergia? 
L'imperat ivo de lle nm.mini s tr.1zioni umbr e -
H~dlonc i.n testa • sembra così essere di, ·enuto 
qucl.Jo di restare foo,i dnl gioco, di non prendere 
pnr1 c. lntanto gli l\ggt'tg :tti soc iali • borslu,"iti e 
opera i, ceti mcdi tradizionali e non - tendono a 
frantu .ma~ i uJtcriorm cnt e. rende nd o semp re pili 
difficili le po~ ibili me<liazioni. In.somma c--iò dw 
stupisce è la rinun cia alla politic a in mm lungn 
fase di rist nmuraz.ione dei 1>0tc.ri, dJ riarti eola 
zione delle fol"",,e sociali, in cui ,i sareb be l'urgen• 
1.a 1 la nccessiuì <li punti (Li rifrri rn(•nt o :111torc,·oli. 
Più scmpl_ic('nwnt e ammini..<ilrnzioni. fol""a politi• 
che, sindacati. a 1>paiono pili che c:ome luogo di 
<"OS-tru:r;ionc dd futur o puro monum to di ris pec• 
chia mcnt o di una soc ic1i1 ripiesatn su se St C$Sà 

che non ri{'$(:C a tr o\'arç al .suo iotern o nuO\'C ipo
te..11ti cli s,•iJup1>0 e nuo,•i punti <li (."<')UiliJ,rio. Si 
co nfigur ;ano - direbbe Cran1.~i • oome luogl1j <li 
cos t ruzion e del "senso c<>rm1nc•. t)iuu osto che 
momenti pr opuli.hri del •buon senso•. Non altri • 
m('nli s i spiega il \'acuo dibattit o sulle riform e 
is1ituziona.l.i, le inutili discus."ioni suUa r egione 
l~t rn. la di.~ azione e la riaweg a1.ione co n• 
tinua di eo.'lli1.ioni elettorali , di partiti , ccc .... 
S iamo ancora in pic,rn trasfon:1U"1z.io11c, ,,j, ,iamo 
ù1 tmn fase di perenn e terremoto. Spe1ia mo solo 
che essa fmisca ra pidam ent e e c he s.i 1>0s...e.o :t\'v ia 
re • se mmai co n nuo, ·i appar:.ti co nce ttu ali e 
nuo,i protagonisti - la ricostruzione. 

Micropolis il 27 di ogni mese in edicola con il manifesto 
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G Il • Il uerra giusta 
e profitt i aziendali 

La "ucrra è terrihiJc , specie quando tocca gli interes si e il porrnf o-
o , I 

g.lio. E :n•vcnuto nel caso dei pescat or i di Ch.ioggi.:t, Sia rwvc ucn( o 
per gli op erat ori turi sti ci dc11a ri.,.icra adriatica e, nonos tant e la 
di stanza dal mar e, anche g:Li in.tprcnditori umbri ne risultan o tocca• 
ti. Due di essi che a,J:\ 'ano i_nvest ito in Serbia , dcccutr ~ndo, ·i le lor~ 
produzioni, nttratti dal più ba sso cos to del lav oro , si sono tro, ·au 
con le fobbri chc bombardate e chiuse e In pr oduzione interrotta. 
Dop o breve med ita zione hou.uo giù avviato il tr :1sforimento delle 
pr od uzioni nella •pacifica• Hom:rn_ia , ma co n il cuor e in gola: e se 
ancl, c li si verificassero sp iacevoli •i ncidenti •? E comun <1ue i danni 
restan o: citi Li ripa gherà? Uno dei du e med itn di dlicdere u.n i.nd en
nizzo alla Nato e propoue addiriuura In cos tituzi one d 1un comitat o 
dei dann eggiati , l'altr o sco nso lato dice ch"e gli pare molto difficil e che 
l'Alleanza ri.ntboNi i danni. La differenza tra i due è p robabilment e 
che uno parlrtva pri.ma che il Congresso americano n egasse il risarci 
mento alle vittime della stra ge del Ccrrnis, l'a ltro do1>0. 

Coazione a ripetere 

Uno desi i ~por i 1)refcr iti della sini stra è l a co nt es a dei simboli. 
Questa volta le scp1aclre in campo sono Rifondazione Comunista e 
Comuni sti italiani. Ar bit r i le co mm.issio oi elettora li provinciali e 
co munal .i. Hifonduzione sos.tit~ne che il s imbolo deg li sciss ioni sti è 
tr oppo simile a l s uo, i cos.su11iani • ovvia ment e • che non è ve r o. 
Questa vo lta la posta in gioco non è la fole.e e rna1·1cllo, ma il colore 
d ell e scritte, degli :-tfondi e vi a dicendo. Na turalm e nt e tot 
Commissioni tot sent entia e. E così inizia no i co nt enz ios i, i ri corsi. le 
rc(;riminuzio1li. Stcfono Vinli ( Pr c) lam cnla In srn rs:, f,f•,·(•rità tlt·i 
•~uclicanti. Maurizio Donati (Pdd ) :"11..~cusa i r ifomlalori di com por • 
~1r si nei confro nti del ~uo partito come gli c.xtrnparlam <:ntud nei 
co nfr onti del PCI. In ver ità era il PCI che 1·itcn(' ,·t1 di nn· r c il 
monopolio dclha folte (: mart ello . tant 'è <;Jw nc·l 1975 Oc·nH)Cr:1zi.t 
proletaria fu costrcua ::id i.nc r ociare 1a folcc co n ... una h·naglitL I~ 
pre.i;e nza di esponenti de111cx nuo,·o si1Jjs1ra nel Prc scmmt1i clo\'r ch 
be spingere a desist ere eia <1ues ti att eggiomenti. a meno che la pr ete· 
sa co ntintùttl con il Pc i non lo si voglia giocare 1>crp et11andone gl_i 
nspc lli di prepotente intoll eranz a. 1\1tto sommato si J>Otr ehh e consi
derare In co;;:a ridi cola e ininOu cnt e se di etr o al rngionanu--:nto di 
ent rambi non ci fosse un arri ère p ensée: qu ello che gli elettori possa• 
no confondersi. Vorr emmo ra ssicurarl _i o delud erli : gli e letto ri sono 
n1eno cr<:ti.u.i e sprovveduti di quan to loro cr edo no. 

Risparmi e debiti 
\ 

11 12 maggio in un 1int erv i.sta al ·corrierino■, Cristina Ccccon i , cx 
assess ore alla cultura. della giun ta Ciaurro, ha dichjur ato: •no la, ·o• 
rato se nza so ldi • , La cosa sembra la sciar int end er e a un allento 
lavo r o di lcs inn e di ri sparm i. Nient e di tu.tto qu es to . Non a ver e 
so ldi , per l'ex assesso re, non vuol dir e non s pend ere, o ce r ca r e di 
numen tnre le en tr ate: tropp o sempl.iec! se i soldi non ci sono si fanno 
deb iti. Ed è qu ello che ha fatt o Cristina Cccco n.i e con lei nitri emi~ 
nentl es pon enti della giunta <lei c andiclnto a pr csid c nl e dell a 
Provincic1 d.l Terni. 

Il pi(caJ«ci • p111y;i1opo uc011Jq /q '/,i~1MJ; • f': a.11 nti>dr#o a,bu110 tM a <'OMJO d,llr 
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'f>#'O di U'lpnJùr 11orid1,-11ro11.~,,. "• ori' nl'uuorio. di "10Jiaut il cacio··. 
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e i siamo. 300 liste e 6000 
caltd id ati so no ai nastri 
di part enza. ,\ Terni i 

candid ati sono sci, a Spoleto e a 
Perugia addirittura ott o, :1 
Ba stia sci , c inqu e a Mar sciano , 
ancora cinqu e a On •icto. ln ogni 
comun e le lis te si molt ipli ca no: 
18 a Te rni, 15 a Perugia e 
Spo leto, 13 alla Pr ov in ein di 
Perugitt e via a sec nderc. Sono i 
frutti del mn~o rit ario e deU'e ... 
lezion e dirella del sind aco . In 
clcz ion.i del genere anch e i mezzi 
punii co ntan o, parado ssalmente 
valgono più i decimali c he le 

· mùtit , le <Juotc marginali dj elet • 
to ri che i grandi num eri. E po i . 
se si va al ballottaggio sono con• 
trattabili anche pacchetti esigui 
di voti , c'è sempr e la po ssibilità 
che se si ri esce a sol.ire Stt l carro 
dei vinci to ri qualche vantaggio 
se ne po ssa pu.r sempr e ri cavare. 
Tutto ciò determ in a un tr asfor• 
mismo fran c;:uuent c pr eocc upa n
te , un prolif ernr e cli liste ch ·iche 
e fai da te pronte a sc hi erar si 
con il pr oh abiJc ,·incitOl'C, a 1ra • 
sferir e tr::isfo rmismo e fnunm cn · 
tazion e nei con :iigl_i co mu_n :1l_i. E' 
giii :avve nuto , co ntinu e rfi nd 
avven ir e allo faccia degli aumen• 
tnti poteri del simfa co . del la pr<:• 
h·i-a m:,~ ior g_(w(•rnabilità. ,_lel 
m aggior pott-rc dei cittadini. 
Quc:H 1 ultimi se mbran o :l\ ·c r 
capito pcr fottnm cn te eosn stn 
1"111cccdendo. Noo è cas ual e c he 
v rulano a vo tare se mpre i11 
meno. 

li boomerang 
del nuovo 
che avanza 

I 
n un ' int e rvi s ta al 
·co rri ere d ell1U mbria • 
Alberto S trama cc ioni , 
seg r etario r egional e dei 

Os, n"cva att acca to alcuni sin • 
da ci c he non .sa r ebb er o •s tnti 
all 'a lt ezza di int erpre1arc le 
aspe tt a th •e dell e loro co munità 
co me tr a l'a ltr o richiedeva la 
lo ro elezio ne tlir c tt:1• . L1at1acco 
era t.lir c tto nd espo nenti del par• 
tito di Prodi e soprat1u1to n 
i\laddoli , l 'uni co sinda co non 
ripr opo s i o pa s:--ato co n 
l'Asinello. Semp r e ncU'intervi sta 
infott i Str: ·,mu ceion_i nffermnva: 
•11 movi rn('nto d i Pn )t.li s i pone il 
probl ema ,lel rin11ovnmcn10 
della politica. Mn dagli nlli e dai 
r agion:rnwn ti 11011 crNlo ch i! i 
Democratici si l'lti :1110 muovend o 
in <1uesta dir ez ione• . La replica 
t.li Motldoli 11011 si è folla utt cn • 
d1..~rt •. in 1111'l nt c r vi~t :1 s ul 
•co ,·ti crin o" del 15 mu gg io , 
affcr m:wa che S trnma ccioni cr n 
il vecc hio. AlcurH" uff crnrnzi oni 
erano sopn1 le righe. co me (Juel
la che sost<·ncva che la sua scc ltn 

co me ca ndidato n sindaco del 
1995 era frutto di un moviment o 
<li ba se o che h1 attu ale conlizio
ne da Rifo ndazione all'Udr è 
un a gra nd e coa lizi one. Va le 
for se la pena di ricordare che 
comunque l'elezio ne dir etta lfol 
sinda co porta se mpr e a oper a• 
zioni oligarchiche, nel 1995 
eome nel 1999 e che le coaliz ioni 
attuali so no né pilt né meno di 
quelle del 1995, tr•nn e che per 
In pr ese nza clell'Ud r, che però 
aUo sta to dei fatt i non sembra di 
modificar e molt o il gioco. 
Se m1>re il 14 ma ggio S1n.11m1c
cioni ripr end ev a la <1ucs 1ion e 
dell'Asinello i.n un ar1icolo su •11 
messagge r o'. 
Lo sc he mn d i ragionamento è 
che lo scontr o tra le forte di een• 
tr o sinjs1ra e Madd oli a Peru gia, 
s i è tr as fer i to mecca nica ment e 
olla Provincia di Perugia e poi si 
è allargato, agg·r egando il mal • 
co ntent o più perso nal e che poli
ti co, in città co me Orvi e to, 
Mar scian o, Ba stia e Spol eto. In 
qu este situa zioni si sar ebbe uli 
lizz ato il di sse n i;:o o il ri se nti • 
ment o per sonal e degli ex diri • 
gen ti del Pc i o del Pd s che 
capeggi3no que:Ue liste. 
Andi amo con ordin e. A Spo leto 
si p resen ton o 15 liste, la con li
zionc \! io fra 111umi. Il nodo uon 
è l1Uliv o $Ì o no. ma unn cosn 
molto più 1>rosaica e co ncreta 
che si chia nia piano r egolator e. 
Os, Popoluri, Sdi e Ut.lr hanno 
rit enut o non dove sse 1)as.sn r c. 
nhri se u or i del centr o s ini str a 
hnun o pcns:Ho che fosse bene 
ll:l :o{S3SS(•. Su ti(, \: m:itura ta l a 

rotturt 1: che c'e ntran o i ra ncori 
pca·sonali? e che c'c ntru se non 
per la sua •1uota parh ! l'Asinello? 
Aut ouonuun cutc si sono pr c.i;cn • 
tati i Co muni s ti italiuni. 
l'As inello, il Pa u o per Spo leto, 
Rifond az ione. La s itu:11.ionc è 
simil e a Bn stia, dove l'accus:1 a 
Bogliari - che ba portato alla 
r ottura con pezzi del ccntr osi.u.i
stra • è di non oppo r si a po ter i 
cos idd etti forti e a pr:.t.iche non 
tra spare nti , la cosa non ri.guar ... 
da so lo i prodinn i , m a a nc he 
Rifonda zione . A Mar sc ian o la 
cosa è ancora più compl essa . Su 
di sse nsi malurati in Cons iglio 
commtaJe che hanno port ato aUn 
r ottura della gju.nta e della még
gioram :a, i Popo lari si pr esenrn 
no da so li ; pezzi di Pd s, 
Rifond az ion e e Demo cra ti ci s i 
souo cor, lfazat i tr a loro pr cse n• 
1and o un ca ndidato com un e n 
s inda co. lnfìn e a On •ieto , se si è 

Segno Critico 

assistito do un a pnrtc aUa rottu• 
radi palli d'o nor e tra Ci.mkc hj e 
Co nti ce lli , pur e \-'1è se mpr e il 
popo lar e Ercini che si pr esc 111a 
co n l 'ap pogg io di Forza It a lia. 
ln :,omma nei quattro co muni 
ci hlli da S1rama ccio ni grand e è 
In confu sione nel centro sinistra . 
Cruppi s t r a tifi ca ti di pote r e. 
tut ele co nso lidat e di int er ess i 
hanno cozza to con il preteso rin 
novam ento della politica sba n • 
d_icrato da Pds e soc i • per ncces
si1à anuuc u e Stramaccioni - solo 
qua.uro anni fa . E' da stupir s i 
che a qualcuno , che qu esta pr e-
1esa p:\Lingcn t:si :wcvn pr eso sul 
ser io , ogg i tiri qun lcbc ca lcio , 
maga ri sa lend o a cavall o di un 
As ino? 

La lista 
del padrone 

A Foligno il gioco è secco : 
solo due Cimdid :11in sin 
d nco . S alari , s iudn co 

uscen te, e Radi , pr esidenle dc.Ila 
f~ond nz io ne della Ca:-tl'::t di 
Risparmio. Sci liste ap poggiono 
il primo. cin c1ue i l secondo . 
Radi, che si è ben g11nrda10 d:11 
dim ctlersi clal suo incari co, pro • 
voca ndo le p r otes te dei pa rla • 
mentari del co llCf,"ÌO. ho tull in 1io 
voluto non :,.o)o appo ggiar si a l 
ce ntr odes t ra, ma fornire co n 
una sua lista un contribut o alfa 
causa comu11c. E cos ì: lan pre .scn• 
tal o una lis ta d i noti ind11.sh·inli? 
comme r cia nti , diri genti di istilu • 
ti bancari. m,i.lituri , prof ess ioni . 
Sii , 1u) h1i, galom>i11.i clctto rn li lii 
fami glia, ecc . .. . I n so mm a chi 
co nt :1 e colo ro che cle,·ono -,:ono 
scesi i.u campo, schi crnndo si con 
il pudrou e~ il di spensat or e di 
prc,w\'idenzc nell' o ra del bi so
gno. 
E' for se la prima ,·olta che suc
ce d e in U mbria che em inenti 
esponenti de l mond o eco nomico 
di una ciuà si schierin o dfrcna
men tc nell 'a go ne politi co. Si 
riti ene for se che giubileo e terr e• 
mot o sia no partite trop1>0 grandi 
1>er non gioca rle in prima perso
na e che p ote r e finnn ziari o e 
pot er e· politi co s i d eb b ano 
sovra 1>porre . Resta da capi r e a 
favore di chj: non è un 1opcra1.io • 
ne difficile. 

micropoli s 
Incon tri de "iJ mai_iifes lo" 

\ 

LA GUERRA E TORNATA IN EUROPA! 
giovedì 27 maggio 1999 

ore 17,30 
Segno Critico, Via Raffaello 9/ A, Perugia 

Alessandro Portelli Università di Roma ' la Sapienza• 
parlerà sul tema 

STRAGI, llESISTENZE R MEMORIA 
in o«asione della pubblicazione del libro 

Uordò1e è già stato eseguito. 
R01na, le Fosse Ardcafine, la memoria 

Donzelli Editore 

. 

ma ss io 1 999 ---- -------------- ---- --- 1p~\fi\\"&~~~4"\~0"@l'ÌÌr2211-1--------- ----------------



asse 
Comu n<1uc, ni ente 
di male ! 
•Arri cc hit e vi! • ha 
an c or cli r ece n te 
detto D'Alcmu ag1i 
impr enditori e po • 
tr cmmo acco rciar 
ci! 

N cl num ero di 
marzo di 
•\ micropo -

1.is" . Mnr lowc (p se u 
donimo di un b'l·up 
p o d i nmici e com 
pagni del mond o 
ban c orio umbro 
marchi ginno - ndr ) 
oveva fatto il punto 
su alcun e qu es tioni 
che ri gunrd :mo - u ·a 
l1:1hr o .. In pro s pct • 
tnta aggr eg azi one 
fro la Ca ss a di 
Ri sp a rmi o di P e 
ru gia e la Ba n ca 
delle Mar cl,c . 

e ra n casse 
Il 1>u nto cssc nzi•l e : 
è solo arri cchi ,ncn
to o c' è a nc h e un 
vnlorc aggiun to per 
le collettività rcgio
nnli int cre s.snte? 
Pe 1· ora non si vede 
altr o e, se n on c i 
son o seg ni pa les i , 
non s i c npi sc c a 
qual e sc o1>0 fare 
l ' a gg r eg az i o ne. 
0hl' c il bla-b la ebe 
a volt e eme rge in 
a rti co lj e int er vis te 
sull' e-conomin ap er 
ta , s ullo mondi a
li.zznzione, sul mer
cat o global e. non si 
è an co ra se ntit o 
nulla :--ugli e ff e tti 
r eali in termini di 
inn ovazion e ge ne
ral e , di pr odotti 
b:m c,:tri e fi1rnnzin• 
ri nuovi , ,li effe tti 
positivi su cittadi ni 
e impr es e pe r 
u.,in ori co s ti d e l 
denaro , di i.mpli ca
zioni in p 1·ogc t1i e 
pt·o c~s i d i s vih,p • 
po r eg ional e e loca 
le, di ap ertur e vcr-• 
so l'es tern o. 

Affa ri privati , pub 
b lico inh ;r èssc , i•n 
tr ccc i tr a ban chi eri 
cd impr e nditori 
cruno tutt e qu (•s 1io
ni affrontat e c..~pl.ici-
1~111u; n t c (C,u se di 
llisparmi o: offari e 

fi,wn.z e in 14 punti ) 
cl1fomt:u1do in ca usa 
le aut o rità loc a li 
pe rché s i cs pl'im cs
se ro su un •offur c" 
che non .si può con
tinua r e a trut1a1 ·c 
c om e :-ttr( ; ttam( ! nt c 

1>riva1 0 . Inv ece, 
nonO $t a nt e l' o ri s;i 
naria pr cs ::t cli posi
zi one del Consiglio 
comuna le di P eru 
g ia ( 15 febbraio ) e 
In s ucces:-.iva int cr 
pe llo11za di Rifo11-
da z ione Cornuni stn 
i 11 Co n;o.iglio r ('gio
nal c n o n s i so n o 
a, •uti altri int <:n •cn
ti . Anzi. il :-ilenzi o e 
l'imliff cn :mrn h.lnn o 
fatt o d u prota goni 
i-ti. 

Le fnnfna·c: e· 1(• gl'nn
c::n~sc hnnnu prov a • 
to n :--110 0:11·, : clu nrn 
tc e d op o l 'us 1't'm • 
hl ta dei s<,ci d(·ll :l 
Cassu tli lli :o1p a n uio 
d i P er ugia dove :,i ù 
tnlllùto di un futuro in <:ca·to 
1·ie hi onrnnd o il p a~snt o miti (:() 

' dx:ll 'n nno di fo ndazi on(· clt' I 
prim O is titul o ban cari o e d i 
1H:gn o : da qui il Ct:11111,io d i 
nom e in Jlun cu d cll 'U mhria . 
Ma n o n b::1:;ta una n o ~tal g ia 
pa ~ unu a nuscondc re - nlmcno 
per chi vuol cap ire - la 1·cultà 
dei fatti s u cui noo c'ì.: du fov o
lcggiare. 

A ll o s tot o att u a le , e fino allo 
primo qui n di cina di giu gno, 
n on c'è nulla e non c i s arà 
nulla in termini di dec isioni 
sos tunziuli. l con tatti fra 
P e ru g ia e la Banca d e ll e 
Marche continuano . Nel fr at• 
tc'mpo s i è aggi untn a nch e In 
Ca ss a di Ri sparmio di Imola. 
Ma qu es ti cou ta tti girn n o 
intorno a un J)r oblcma di 
fondo: com e va lut ar e le J>arti 
in cau sa~ il tutto è in numo nd 
una s ocicuì di re vision e. AJ d.i 
lò delle co se che 1>iacci ono di 
più alla s tampa loca le • visibil 
men te cnurn qunnclo non sile11• 
zioso - In qu estione da chinrir c 
riguarda i va lori c he le parti 
appor teranno alla fu tu r a liOI-

,lin g . U n n:--pt"lt o :-ro 11tu 10 

:uwht· :,;:,• in pul,h li,·o :-i pn·frri 
~c·t· pt·n i-:irr ue,li l'(!llilil ,r i clt·gli 
01·g a n ig r t1111111i che se mbn 1110 
1>rofilur.o1i. E' h 1•rn• ~uhito chia 
rii ·,: du : cnri , hc cd in c:l ri<;hi , 
in qu es to cai;o. pili che rifktt e
rc i r<:oli 1·apporti son o des ti - . 
n::1ti ad esse re funzi onali a ini e• 
n .:$Si s ingoli o di gruppi fu o ri 
d ell o s t r etto a mbito han cHrio; 
in quello cioè dc.gli uffori indu • 
s triuli nell e due reg ioni mug• 
giorm cnt c int e res sa te . Qu ello 
che coutn è In valut az ion e del 
J)rogetto <li fusion e . CIU ci gua • 
dn gna e chi no e uncora tutto 
du veder e cd è il nodo vero. 
Ancora non s i conoscon o i cri
te r i d i va lut azione , nrn non 
J)Otranno che esse re oggetti vi , 
co mpar ab il i , a ccc tt :.ti un o.n i• 
mcmc nt c . E1 s u q ues to che s i 
discute e le sorpr ese po tr ebbe 
ro non mancar e. Ad esempio , 
si valut erà pili hl pr esenza di.f. 
fu sa (num ero di spor te lli ) e il 
p atrimonio o la r edditivitù co r
re nt e? E' ch.iar o che se preva le 
In s econda ip o tes i (c om e è 
m olt o probobi le) la pos oz,on c 
di P e ru g ia ( B•11ca d~ll" U m-

.-\Jlor a •ppnr c sem
pr e p ili e vid e nt e 
che 11opt:rnzi onc Sf~ 

è di pi cco lo ca b o
ta gg io rÌ Sf)C llO ai 
pl'obl c m i ge 1le 1·rd i 
d e lla coll e ttività 
umbn l :-i pr <:scntn 
an d 1t~ <·ùm 1· un 
p a~~o int, ·r mc tlio 
vc r s.o n itr i ;.1ffnri. 
No u è un mi~lc r u • 
ne p11rln o ncht : l a 
:,1tn mp n • c h e s i 

hri n) non t'i:.H'Ù ce rto 1>1·cmiatn 
con:o:itll·n llo nnclw che i tont o 
d ct·la 111t1ti ri $1iltn1i dc ll111lti1110 
ese r cizio s ono molto h:guti a 

e.lei vn lor (• d c ll ç a zi o ni. E 
~ard ,ht• anc-h (· int •·rt •i..:,;:untt
v,·tl, •t't• in futur o. lr di (ft ·n•nit · 
nel lihr o dei :,;:oci , f>t:r co::.ì dir e, 

pc 11:,1n a futun· aggrc;;azioni. 
V\:n ç on o f 11ot·i i nu mi dd 
~l o n k dei Pa i..<·hi di S ie na e 
dcUa stessa Cnripl o . 

1wovc nti s traor<li 
na ri pila che a un n 
alta r e dditi v it t, 
~truttural c e stabi 
le . 

Nel silenzio 
e nell'indifferenza 
proseguono le trattative per 
la creazione 
della holding fra Casse 
di Risparmio di Perugia, 
1m·o1a e Banca delle Marche 
Affari certi, valore 
aggiunto p.er la collettività 
invisibile 

I nostri "'i111p1·cn d_i
tori " ra gionuno in 
nul ni c r a se mpli ce : 
• 111tnnto gu oda -
gniam o un p o ' di 
so lcl.i , poi fra quul . 
che anno riv end e
remo " . N el frat -
tempo rafforzano 
po s izi on i in a ltri 
arnbit.i e te r rit ori. 
Ma aUora , ri pet ia-
mo , le Ist ituzioni -
Comune <li P eru 
gia, Regione, Uni -
ve r s i tù - c he p u r 
sono pre se nti neUn 
Fonda zion e Cass a 
di Ris parmio nur a• 
verso 10 1·0 rapp re
se ntanti non han.no 
proJ>rio nulla da 

Mo tutt o c iò no n 
sc mbl'a pe r nulla 
prco cc u1, :1r<: l ' a 
zionista di maggio
ra nzn Carl o Co 
lni:, c ovo né gli 
o.Itri so ci privati 
maggiori che s ono 
in re cipro ci rn1>· 
port i di affar i o 
hanno sca rso pot e
re 1>e r c h é s ubal
te rni n var io t ito
lo , for se anch e per 
pro blemi di dip cn• 
de nza economico 
fiuonziaria. 

. Qualunq ue cosa vcrr.:ì fotta .. :a 
più o meno ba sso J)rofiJo - un 
guada gno cer to ci sarà se non 
alt ro per l'aum ento p,·ospctt ato 

•pr ima e dopo la cura ". 
Pur tro pp o" crues tc op e razioni 
non souo visibili anchè se non 
ci st::m.brerebb c r,cr nulla s tra • 
no :,e pnr tit i e istituzioni solle
vassero la <{UC.Stion c. 

dir e ? Si ac co nt e n tano solo 
de ll e s pon s ori~zazioni p er i 
r es tauri? Non è un po ' poc o? 

M<1r/owe 
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om_e era e a 

D opo unni di tanto p c onr e, 
sc ioperi , ri corsi al Tar, 
imp eg no di parlamentari cd 

istituzi oni, manife s tazi oni e fia cco-
1:,tc, finalm ent e ripartono i lu vori 
pe r la cos truzion e d clln nu ova cen 
tral e clcttri cn di Pi ctr.·.::tfitta, ma del 
pr oge tto originar io cosa r es ta? 

Una s tori a lu uga tred ic i anni 

Ln loca lizzazion e d ella centra le te r 
mo elettri c a di Pictrafitta c rn s tutn 
1n·cv istn nc ll' agg iorn nm cnto 198!)/87 
del Pi a n o Ener ge tico Nazionale 
1981 , npprovato dn l CIPE in data 
20 mnrzo 1986. Il p r oge tt o pr evede • 
va la co s truzion e di una cen tral e 
a rti co lutu in du e se zio -

r e di pi cco la e m edia ta gl ia , f acil 
m e nt e in stallabili in sos tituzi on e di 
impianti tecno logicamen te s up er a • 
ti , come nel caso di Pi c tr afitta, e, al 
tem p o s tesso, dovu goranzic in ter 
mioi cli ridott e cmj ss ioni cli oss idi di 
zo lf o e di oss idi di azot o. Da <1ui la 
decisione Eocl, a utorizzata dal 
~{in iste i·o de ll 'Indu s tria nel 1987, di 
r ea l izzar e Un impi anto sp e rimcnh1 le 
u Pic t r·afitt a, d otat o di " n1>purati e 
s trumenti a tecnolo gie avanzat e in 
g rado di eliminare le e mi ss ioni 
in <1uinanti ", come s i legge n e ll a 
ri s o lu zion e c on giunta d e ll e 
Commi ss ioni In du stria di Camera e 
Se nato dcll'ottohr e del I 980. 

util izzo d i <1uuntitù not evo lmen te 
s up e ri o ri di c arbone. D a ta la 
distanza di Pi c trafitta dai porti di 
a ttr acco d e ll e nuvi carbon ie r e s i 
Jlo n cva, ,,e r c iò , il p r obl ema del tra 
s po rt o e.li qu es te ing:cati qu a ntità di 
ca rbone c h e , dall 'A driati co o dnl 
Tirr en o, avrebbero a ttrav ersa to il 
Ce ntro It a li a, con ele vati COl'Sti eco 
nomi c i cd runhicntali, nu ch e :--e l'i • 
d ea di ,·iotti va rc vecc hi e lin ce fc n· o
viari e abhandonate o di p otenz iar e 
la ret e viaria di co ll egam e nto con le 
cos te a driati c h e o ti rre ni c h e p e r 
co n se ntir e ·il tr as p ort o di ca r bo n e, a 
m olti ap1 >ariva com e un ' oc cns iù nc 
da non p e rder e , c h e avr eb b e 
co munqu e con i:;cntit o di mi gli orar(: 

ni da 75 ~1\V cia scun a , 
:utr czzah : co n le cos id 
dett e ca ldai e "n le tt o 
fluid o• p e r· la co mhu 
s ti onc di ca rh on c. Alt1·c 
cc ntn tl i d e ll o s t esso 
tip o, cioè alim e ntat e a 
<·al'honc- , c r t, no pr ev is te 
in altr e qu a ltr o loca• 
lit à: S ul ci:--. Fium e 

Ritardi, ricorsi, revisioni: 
cosa resterà dei progetti 
degli anni Ottanta per 
Pietrafitta? 

gli a sse tti infra s t rutt1.11·ali 
d ell a r eg ion e . 

Ne l n o ve mbr e cie l 1992 
l 'En c l d cc ic.lc vu di ri co ns i• 
d c r ::u·c il p roge tt o inizi:~ • 
le , optunclo p e r la t r n • 
i.:formazi on<• de ll'impianto 
cl:'t ca rbon e u cic lo co mhi • 
noto a lim c atato da gn.s 
n at ur u le 1 co n l1 in stn ll a• 

Sa nt o~ Tnvazzt1110 e Brincli :--i . I.n 
S<a"lt:·1 <1._ .. 1 car bo n e co me co m hu::.tilc 
ri s pond eva ad una s tr ategia di 
div er 1'ifi ca zion c cldl e fonti di <-n f•r• 
g ia , te n e ndo p e r altr o p r ese nt<· la 
sce lt a a ntinu clea r e c he di lì a poco, 
co n il r efe r e ndum del 1987 , il f>1:H:sc 
avr chh e fotto . I.re tc:cnolo gi:'a indivi 
dmu a, il le tt o fluido , co n se ntiva la 
r enlizznzion e tli ge ·nc r a tori cli vnpo -

• 

S u cc(·ss iva m c nl c lo :;tv ilupp o <li 
nu ove tec no log ie 11(·ll'11:--o del carho • 
n e . a 1>nrtir c cin lJn go$Sificnzionc 
a"'social .n. a c icl i co mhi11nt i ( un ihì " 
vapore a:,;$OC!int c a $~zio ni o vn p o • 
r e) , r end ev a Cf'on omi ca m c nt c co n • 
ve nie nt e h1 n :alizzoz ionc di impianti 
di _ ta glia d ec is nm c nt c m a;;o ion .! di 
<1ue ll a inizi a lm e nt e p r evista pe r 
Pi, -:tr nfi tt n c. co n ~cg 11ent cm c n1c..~. 1111 

zionc- cli du<· turho ga~ da 150 ?if\'( ' . 
in lu ogo d elle: cn lcla ic a le tt o fluido, 
co n potenziam e nt o d, .. Jl'i mpiant o c d 
nurn cnt o d e l r crulinu : nt o t·1u·rg:t_•tico 
(48% n fr ont e del 35o/o d ell'i11izi :-il •. · 
progc1to). TI cos10 co mpl .. :ss iv o d e l• 
l 'i1H'(•:--1imc nto , in lir<- 1992. C"l'il s ti • 
11u.110 in 1.300 mili nn li. Si ttpl'in, 
unn lun ga fa s e cli di sc u$s io11e tr a 
E nel. H.cg io n e dd11 U,n h ria e fHH'ti 

soc inli , ch e si chiud eva co n l'cs pr es · 
.s ioue di una va lutnzi one 11os itiv a, in 
consi de razi on e dd fatt o~ s i legge nel 
do cum ento approvnto dullu Giunt a 
Reg io nal e, c h e " l ' attual e p r og e tto 
pr cl)Cnta not evoli novitù di seg no 
po s itiv o p e r qunnto a tti e n e g li 
as petti pac s oggi s ti ci c d il nu ovo pr o
ge tto , co n il 1rnss ngg:io dal co mhu s ti 
bil c o carb o n e a quello a m etan o, 
dete rmi na ogsc ttiv a m cntc un mi gli o
ram e nt o ,amb ic ntnl c" e la firma , nel 
ma gg io d e l 199 5. di un tt 
Convenz ione En cl• ll cg ion c, s ui c ui 
con te nuti torner emo più ava nti. 

L'a ut o rizz.:.lzi one ai la vo ri veniva 
tuth1 vh1 sospe s a dul TAH del Lazio. 
su ri cor so di assoc iazi oni ambienta• 
list e loca li , n el fchlH·aio d e l 199 5, 
fino a ll 'ac qui s izi o n e d e ll.:1 
Valutazion e di Impatto Ambi e ntale 
(V I A), c ui s i e r a 1>e n :--uto di pot e i· 
d c r og rir c n e l pr ece d e nt e it er auto 
rizznl o rio. La pro ce clun ~ di VIA 
ve niva <:oncJm;i;a, co n <":~il o po :,;iti vo, 
dul .Mini:--tc r o ,ldl 1Amhi cntc rwl set • 
tembr c .. lcl 1996. Succcss iva m cnl e le 
s tesse associazio ni a mhi c.i1udi s te 
pr csc nl ttvano 1111 nitro ri co r so nl 
Tar co ntr o il nu ovo d (•ere lo di 
aut o rizzazion e d e l l\f ini s t c ro 
d c ll ' J nel u :;trin . t-cnza c hfrd c r C" la 
s os p e n s i va , poic h t' i lavo ri n o n 
e rano a nco ro s tati l'ipr cs i. L'End, 
for sf• c:on J)l' t1clcnzn ('<'C<:S~iv::,. <l(•ci 
de vu . 1u·ima cli •·ipn : nch""re i lavo ri. 
di attendere l'es ito del giudizi o p(:n • 
d t nt e pr esso il Tar . Pu ssa vu cos ì un 
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alt ro anno di attesa; finalmente il 
t ribunal e ammini s trativ o del Lazio , 
co n se nt e nza del gennaio di quc
s t ta nn o, respingeva il ri co r so; i 
lavori p er la ce ntrale possono cosi 
riprend ere. 

Ripa rt ono i lavori 

Fina lmen te dopo tr edi ci di ann i di 
rinvii, dis cuss ioni e conJron ti a non 
finir e, la r ea lizzazione del.la centra 
le di Pietrafitta sembrerebbe, alme
no s ulla cart a, ormai cosa fatta. Mo 
le so rpre se non mancano. 
I nnnnzitutto l'En e l propone un 
r idim ensionam ento del progetto. 
Non più du e turb ogns da 150 MW 
a cco ppiate o du e turbin e a vapor e 
per 75 MW , pa ri ad una pot enza 
compl ess iva di 450 MW, mn un so lo 
turboga s d a 250 MW , se mpr e 
accopp iato a due turbine a vu.porc 
di 75 MW, per una potenza com
plessiva di 370 MW, con un ri spar 
mio di circo 50 miliardi s ui costi 
r es idui di investimen t o (a llo s tato 
attuale so no s ta ti r ea lizz a ti inv es ti• 
menti per c ir ca 700 mili:irdi). 
Siamo p e r c iò in pr ese nza di u n 
impiant o che, dato an c he l'avanza 
ment o d elle te cn ologie, una volta a 
regime occ up erà po c h e d eci n e di 
unitù: s i J);1rl a di tr c nt à
(ftU1ranta persone (la vcc
c b ia ce ntral e occupava 
circ a 250 unità) . Non 
solo, dato il tip o di inv e
s tim enti da r e alizzar e, le 
ricadute in tcr m-in i pr o • 
duttivi p e r l e impr ese 
locali cd 01.nbr e in gcuc r e 
si pr ese nt a n o assa i rid ot
te . 

R esta aperta la par tita 
d eg li int e rv e nti previsti 
dnlla Co nv e nzion e d e l 
199 5, c he d ovevano rnp 
pr csenta1·c un a sor t a di 
u ri su rcimcnto" d cll'E n cl 
n e i co nfrouti di un'ar e a 
giù in 1)nssa to a mpi a ment e 
co mpr o m essa dall'e s tr a
ziorH : d d la li g nit e della 
(funl c :,;i alimcntuvn la 
vecc hi a ct:n tral e . Ma 
a n c h e in questo cnso i 
tcnlpi cn mhiuno. Se p,·inw 
l'Encl, cntt: pubbl ico 
monopoli s ta clcll'dcttri * 
c itù ~ t•ra ulla ,·iccrca cli 
:-iti dove i11stalh11·c le pro 
p ,·ic ccnt ndi e per t1ucsto 
ern t li sposto u ri sa 1·ci rc i 
t e rrit o ri , l'attuale End 
$pn non pili monopoli:Ha, in un u 
s ituazione di Jibcr a lizznzi one d e l 
mercato 1..dcttrico e p er di più 
cost retta u C(:dcr c en tro il 200 1 cen
trali per una potenza in~tullata di 
15.000 M\V, ,.,.,k sce nuu· c di molto 
<pH:s t o intcr(•s s c. an chc i;c sarcl,bc 
usi;ai prohlcnu,tico ( ma non certo 
imp o:;s ibil c) p er l 'E n cl giust ifi c(u ·c 
nel proprio hilun c io unu p e rdita 
secca (li ci r ca 800 miliar di, a :segui .. 
to di una ipoh '!ti ca dccis io n c <li 
uh lwndonarc h1 co:; truzion c della 
ce ntrale di Pi ct rufitta. Sc rnp1·c pili 
in s is tenti s i fonno le voci dcll' int e rl• 
zionc du part e d cll 'F:ncl di riv ede re 
i con tenuti clc llu Co n vezione d e l 
1995 e di un dra s ti co ridim eu sioua * 
m e nto d e ll e ri so r s e a s uo tempo 
indi cat e pe r l.:1 t·c nlizzuzion c d, ; i 
div e r s i int erv e nti. 

La Conve nzi one, al netto d es ii 
o neri di urb unizznz iouc. prevedeva 

La miniera e la centrale 

Lo sfrutt amento della ligoit ~ di Fietrafitta der iva dalla ricerca di fonti combu
stibili nar.ionali cbe cara tt erina i <lecenni a cavallo tra Otto e Novecento desti
nala ad acceo tuar$i durante la prima guerr a mondial e, quando }a o.eeessità di 
reperire nuo'.ve,Conti eneq;e tiche a8$ù.me un reale caratter e d''nrgenia. Nel !917 
la Banca Co;nti & C. e iJ eommi&11ariato generale per i colW).ustihili otteogo;no le 
COllCeli$lO ìÙ per l'C6Cavaz'io:ne del ban co ligniti/ero, di cui si.individuano le g'l"DD 

di J>l)tenzialit à. Sono proprio qu:e•te còe porta no nel 192-1 all'attiva~io-»e della 
lin:ea ferrovia-.-ia EJlera- RietMfitta , •ucees si"vamente allungata {ino a 
ClùnS'i.Dopo la gu,erra la Ban ca Conti diverrà l'uni_co esei:cente fa :ro;na minera
ria di Pietrafitta. Nel qu ad.<o del ridime l1sionamento del sett ore lignitifero 
a'Vven,_nto negli anni Ve,;lti e della pdlitica s1atale dì mc~tivu.iooe del~settore 
tennoelettricp viene costitùita dalla ,Banca Conti la Società imp)"ese elettri che é 

minerarie "Pietrafitta' che inizia la costruzio :ne della Centrale-, che :entrerà in 
eserci~io a fine W25 ma sarà costre tta a elunde re o.ella seconda metà del 1927 
per problemi teenici. Centrale e -nrilliera, dietro le quali pi_ù c,he .!inalità indu
striali si celavano ìntenti specula"li,vi, verranno cosi abbaodooati fillo al 1938, 
quando, in piena politi.ca autarc.lV,ca e di ,:jaNllO, ver.rao:n.o rilevati dalla 
Società mineraria <lei Trasin\ eno (Smt), che però collccntre!à la ,iua aftivi1n 
solo 'o.eO'eecavazi:o.x,e della lignil e. 11 punto ,na8$imo d.ella produzione e dell'oe
cupazio-»e ve r:rà nggi1U1,to nel l9A3 quando si eslrarr anno 250 .000 tonn ella te di 
mineta le e gli addetti \"Aggiungeranno le 1800 ll,oità. Nel do)>oguerra la SJD~ 
costruir à un a nuova centr ale, eh.e entr erù in esercizio nel 1959. E ssa avrà llna 
potew;a di 72,.000 cbilovattore cstel\dih::ile a 110.000, per alime,uare la quale la 
estr l!zione della lignite viene po'rtata dalle 500.000 a l.000.00 0 di tonnellate 
anm1c. Nel 1963 miniera e cen._t.ralc passano all'Encl. Dai primi anni Settàllt a si 
evidenzia l'esaurir si del banc o lignitifer o . Sj polle così il probl em.a o della chiu
sura o della ,;-ieo)'lve)Cjjione della cen tral e. 

E' a partire doll'e s nurir s i del filon e.: Jignitifcro e; daH 1raltcrnativn chiu sura o 
.dconvcrsioue che l!rne,·gc h1 possibilità> negli o noi Ottantu , uttruvcr JolO In C0$tru
zione di uon uuova cct\tro.le a cu.'rbooe o lcno flu.ido, di tentare uo• operazione 
cho coniugh i recupero m,nbi en1alc e ~,~luppo . Nell'area in cui dovrebbe sorgere 
la ntiova central e, c;ir ea 400 etta ri Ji prop1·i.ctà dell'En cl, ~i 1n·ogcttn un com
plesso di iniziu1jve ehc ,,unno du un muse<> 1,afcontolog:ico clic espo·nga i foss ili 
rinvenuti duriultc l'attività di. es trazione ch.:.Ua lignite; ad un CClllro dj <locumen-
1aziono e di valorizwzfonc dcll'cs1ra~ione della lignite finaliz?.ato ad illustrare 
gli clcmc ,Hi co~titutivi delle att ivit :ì minerari e (tec nologie. uo.mini, macc hin e, 
capita li) e delle attiv ihÌ di 1>roduzionc e dis tribuzione dcll'cnèr{;ià clcttri ett; <li 
un porco e di un 1oa i;i ,uuuralistic.a dotati dì servizi . L'ipotesi è qllclla di un 
rccupc, ·o f(ualificato dell'a,·eo, ma vuol essere aucbe u.on risposta alle preoecu
pt1zio,1i amb,i.entoli ste o della popolazion e ri.-spcuo all'impatto inquinante di un a 
cc ntr 11le a carbo ne. n pro gett o non ri esce u ~upc,·ar e OJ>J)OSizioni locali e nozio 
nali , d 1ohn.1 pnrte l'en tità dei finanziomcuti 1>orta ud un 1>rogressivo dis io,pcgno 
dcll' lfocl, fovo,·ito dal ricàmbio dei vertici aziendali . Avanza l'ipotesi di una 
cen tral e a metano ritenuta meno illfl\Ùnaote cli uoa a cad >o)le. I Javol"i per la 
nuova cc ottal c procedono u str appi fino a giun gere a ll'ip otc..~i di tm Òi$itn1)c;gno 
dell'Enel n.ella zona ed ad una sosianzial e chiu~ua·a cli Pi etrnfitta. 

. . 

un imp es n o d c ll 1 En c l di ci r c a 70 
miJiardi, di cui , tr a l' a ltr o: 
22 miliardi a fa, ,orc della H,•0ione 
dell 'Umbria per in ter venti cli carat 
ter e soc io- eco n o mi co, t r a i <1uali 
co ntributi per inv es tim en ti per 
impr ese es istenti o nuove iniziative 
e la costituzion e di un fondo osciUa 
zion e sui ta ss i di int er esse a favo r e 
di is tituit i di c r edito co n ve nzionati 
s u presti ti part eci 1>ativi ; 
23 miliardi per In r ea lizzazione di 
un Jlroge tt o int cgr nto di a r ea, ch e 
prevedeva la r e alizzazion e di un 
logo artificia le, avente come ba cin o 
l'ar eo de lla ca va di lignit e, di un 'on
s i naturnli s ti ca, di un mu sc o 
JHtlcontolog"i co, di interv enti orbo .. 
r ei , di impianti di ser r e e di s is te
mazione d i tutta l1ar c u; 
10 miliardi per la r ealizzazi one di 
sistemi di cessione del ca lore reflu o 
e per l' a lim en tazion e di impianti di 
se r ra; 
12 miliardi per int er ven ti infr a
s trutturali e di s is te mazion e d ella 
ret e viuria. 

A tutt 1ogg .i d ei 70 miliardi pr evis ti , 
se mpr e escl us i gli oneri di urb a niz 
znzione , ne so no s ta ti eroga ti ci r ca 
13, s p esi in gran p a rte in interv en ti 
d i s is te mazion e ,•iuria , s ulla s orte 

dei r es t anti 57 miliardi 
molti so no gli interrogati 
vi. Alcuni deg li int erv enti 
p1·cvisti , date le cara tt eri 
s tic he del nuov o impianto, 
s i p1·ese nt ano di difficile 
attuazi o ne (s i veda Ja CJUC* 

s ti one d e lla cess ion e di 
ca lor e). ma p er gli .-1ltrt? E 
so prattutto che fin e farà il 
Prog e tt o Int eg r a t o di 
Ar ca, c h e le co munità 
loca li avevano individunto 
co me s trum e nt o p er r id e
finir e un progetto di s vi 
lupp o eco nomi co d ell'int e
r a an :a, che, pur tenendo 
co nto ddlu pr c:,.enza 
d ell1En cl, ri cc r ca::.se ::.olu 
zi oni nhcnwtivc e se mpr e 
m e n o F.ncl dip(•11tl c 11ti , 
co n :,.idcra to , tra l'n lt1·0 , lo 
:--ca1·:-.o co ntrih11t o in 1cr* 
mini occupaz ionali «le i 
nu o vo impianto'? 
Pc.·r in c is o vu ri co rdato 
c he !,introduzion e, nvve
nuta rc~t":cntcmcnt ù co n la 
lt·:gge Finan'l.iari:1 1999 , 
della coi,;:idcttu Ca rbon 
tax , co n la <(tiulc s i ta~sa 
n o le e miss ioni in ut 1110:;fc 
ra di anidride , ma (e qui 

stu I.:, ~travaganza ) non in ba se a lle 
rcn.li em iss io ni ma ~al co mbu ~tihil c 
usu lo. 1,a r eso prati ca ment e di scco 
nom ico l'ui50 del carbo n e pc) r pro 
durr e e nerg ia. Ri s ultat o 1": la quai,;:i 
totulc dip e nd enza della p1·od11zion, ; 
c n c r gct icu nazionulc dul gas, p e r 
g,·a n parte importato, in 1.uu-tico h1-
r e dulln. Ru ss ia e dall Alge ri a. 
N aturalm en te <1ucs to ti po di hls~a* 
zion c funzi ona se ti ch iami Encl, se 
sc i un priv a to, un cosid detto auto • 
produttot ·c, hni diritto n lauti sco n
ti. 

Di front e :.td unu pr ospettiva di 
<1ucs to genere cosa in tendono fan : 
le I s titu z ioni , i Comun .i in te r essat i e 
lu s tessi, R egione? 

Pran c o Cali .stri 
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La marcia della tregua 
S ono tor nato n mnr ciore , <1ues ta 

voha , nonostant e le vaghezze del 
l'app ello che In convocava, non o

stant e la p reve dibil e ecum eni cità delle 
part ecipa zioni e le conseguenti ambiguità 
pol itiche, non ostant e il ri scl1.io incombe n• 
t e che le co ntraddizi on_i pre se n ti tr a i 
mar ciot ori si tr ad ucesse ro ÌJl incidenti , 
co m'c rn nltrO\ 'C accadu to, nonos tant e i 
dubb i sull'efficacia d.i qu esto tip o di ini 
ziative , nono stant e tutto. 
Del r es to ::,Ila mar cia non erano poclli i 
rientri dopo molt o tempo e non ma ncav a
no gli esor di enti , non già giovin ctli 
ùnbcrbi. ma J)Crson e di sinistra , att empa 
te, di <1ucllc che non amano il pa cifismo 
pacioso e buoni sta, che otai a,,c,,nno par 
tec ip ato alla marc ia Peru gia - Assisi o a 
si.mii.i esc ur sion i e che qu c.,1a volta han.no 
l'Ì lc nul o un dov er e moral e e politi co 
farl o , perché h,1nno giudkato necessario, 
i.n un mom ento cou.,c <1ucsto , lan ciar e un 
allar me, un :segnal e for1c al gove rn o ila 
llano , a l suo capo in primo luogo. afrin
ch~ si sfù.i l'elmetto e ritorn..i ad un 1)Cnsa
re e ad m, for e più meditato e pi\1 coeren
te con le radi ci e le tradizi ouj della sini
stra italiana. 
Non ci so no stati diso rdini: i centri soc ia
li , gli a ut onom i , gli est r emisti fil oserb i 
a,•e,·a no sce lt o, sagg iam ent e per un a 
,·olta, di non e~sc r ci. Qu e ll i umbri , i 
fronti rossi , le voci operaie, <1ualche c ir • 
colo e q\lnlchc orga nizz azion e giova nile di 
Rifondazi one. p ur ave nd o la mar cia a 
portat a di hiri c lcua. hann o preferito 
organ izzare qual che g iorn o do1>0 a 
P eru i:,'ln , mHt mnnjf es tazio nc alt ernativa , 
probabilm ent e picco la, ma nelle i,Hen
zioni pilJ rigorosa e militant e, di chiara 
tam ent e anti governativa ed anti NATO , 
cspUcitnment c so lida le co n la Ju goslavia, 
sc nz :l mo lt e di stinzioni tra popolo e 
go,•er110 . 
i\fono consistent e e ri_levaut e de l soli to nù 
è sembrala la pr ese nza ca u olicn. C'erano 
certam ent e frati , s uor e, sco ut cattoli ci 
dell'ACESCI, gru1>pi d.i azion e ca1101ica e 
di ,·olontari n to, ncli s t i e popo la ri. 
Tu na via si sente che in <111cll'ar ca ci so no 
contr as ti e divi sio ni. Ne è tes tim on ianza 
l'arti co lo che :lppar c s u ll '.A,•ve nir e! il 
quo1 i,liano d,:i \'Cscovi, a firma di Cinn 
Maria Polidor o, un no tabil e fran cesc ano 

che ope r a nell'a ssisnno. li frat e dichiara 
di non ricono scers i nella marcia , esse nd o 
lui pa cifi co, ma uou pa cifista. I.imitata 
appar e la pr ese nza del volontariat o ca t
tolico, quell o che tanta part e era s ta to 
neUe ultim e mar ce che 1en1avano di le.ga
re il tema dcUa pa ce a <1ucllo del.la solida 
rie tà co n i pov eri e gli affamati dei pa es i 
del Ter,o Moodo. E' probabil e che qu elli 
delle Clrnritn s e del.la Pnx Chri sti sian o 
nei c·ampi d 'Albnnfa o di Mace-donfa a dnr 
con.forto ai r ifugia t i alban esi ko sSO\'ari. 
Ma forse proprio in qu .,. to è la contrad 
d izion e: la guerra nei Balca ni ! l'eso do 
bibli co che con seg ue a lJa fero ce pulizia 
c ini ca aiulata e cope rta dai bomhnrda 
menti , s i è ri\' c lat o una s tra ord inar ia 
occasione p er far e de l bene. Tutti g li 
appa rati , a nche queUi' deUa bencficc ,1za, 
si mu ovono in una logicn d_i au loperpe
tu azione e di co nsol.idamcnl o e la guerra 
è per le orga nizzazio ni ca ri1a1i,•c catt oli• 
che m1 mom ento di \'isib il.ità, di apos tola • 
to. di pro seliti s mo , sos tenuto anche da 
un'a non frequ ent e di sponibil ità d.i riso r se 
offerte con le varie missioni Ar cobal eno . 
Que sto mondo vuol e ccr 1ame n1c la pa ce, 
n1a non con il fervor e dj ahr e occas ioni. 
Pili significativa è la presenza deUe sin.i
si rc: organizzazioni local_i del.la CCTL, In 
c tù p1·ese nza tr ova un rifer imcn10 impor • 
tant e in cru ella d el $Cgr etario ge ner3l c 
Cofferat i , c i so no Verd i , Co muni s ti 
Ita l iani , e tanta Rifondazion e con le s ue 
bandi er e rinn o \·n te e co n il scg l'e lari o 
8 crt i11ot1i in pri.J.na fifa. Ln tc111azione di 
cgcmonfa:zare questo 1ipo di man _ifcstaz io
ni è forte in qu esto par1i10: si tratta però, 
in q11esto ca so, di un a pr ese nza int el li• 
gen te . La mar cia non J)l'-OCede per SJ)CZZO

ni se para li , si va ava nti lutt i in sieme, 
senza ces ur e nett e e distinzi oni , e pertan 
to i s imboli d el PRC , pur num er osi e 
ca ratterizzanti , si mesco lano :\gli nitri , in 
un cl.i.mn di dialo go e di recip r oca tol.lc
ranzn. 
Poco pr ese nt i, 1·ispcn o ad altr e co nsimili 
occasioni, r,1>pniono i Democ rati ci di 
Sinistr o del.la r egione. C'è u.nn parte dclfo 
diri ge nza lo ca le; il pr eg id cnt e de lla 
Region e, deputali, assesso ri , ca ndidati 
alJa Pr o,•in cin o a i Comu ni , nrn non c'é 
statn una vera e propria mobilita z ion e 
delle orga n izzazion i di ba se; le pr c.senz.c 

so no spontan ee e perciò moralme nt e pi li 
nppr czzabi.li , ma non sign.ificn1i,•e di una 
scelt a polit ica chi ara. Ciò si evin ce del 
re sto dalla di chiaraz ione del pr .,. ident e 
de lla Giun ta r cg.ional e, Br aca lent e, il 
qunl e non si espo ne sull a fin e dei bom 
bardnm cnti , non m uov e nlcuna cr iti ca 
a ll'intervento NATO e preferi sce insistere 
su l ruolo dell'U mbria nell 'assistenza ai 
pr ofugh.i. L'attendi smo un po' opportuni • 
stico sembra esse r e In s1rntegin dei \'Crtici 
regionali del parlito. Verr ebbe da chiede
re agli es tenso ri del doc umento fond nlÌ\'O 
dei DS dell'Umbria se abb ian o ben vah, 
tnto il ri chia m o che in es.se si fa ad Aldo 
Capitin.i come fonte d_i is1>irazione deUa 
spccifici1à r egionale de lln nuova forma
zione politica . E 1 ben noto che per il 1>en• 
sa tore perugino la sce lt a non\'i olenta non 
era po sta soh anto in tcn n in.i moral.i s1.ici 
di ben e o di r.uul e, ma an che e sopra1tu1to 
in termini di efficacia. Come <1uasi lulli i 
t eo ri c i della non •vio lenza egli ri tene\'a 
che non si pot esse ro co nseguir e fini buoni 
con mezz i catt ivi , per ché: i rnezzi corr om
pon o i fini. Er.:t un 'occ asione i.m1>or1ant e 
qu esta per dimo slra n.i coe r enti ço n qn e• 
sta ispi.razionc \ ma in rea hà il ri chfamo 
nU'itlea torc deUa Marci a Perugi:a -As.sisi é 
sohonto un orp ello. 
Pr ese nt e, e soff er ent e, è la sini str a del 
par tito di D'Alcn1.t e Veltr oni. Vengono 
d a 1u11n hali n e di ch iar ano e.li sentir si 
sempr e più s1n1esnti nel loro stesso parti 
to: non :-i aspettnvano eh<: si giunges:-e n 
tr o\'ur c tr a i lor o stess i comp11gn.i posizio
ni così pr ive di p r obl emati c ità nel lo r o 
nllan lismo , così cor-rive nel.la pr opa ganda 
da meritar gli elogi della des tra. 
Tra i dir igenti nnzioonl _i dei DS la p r ese o 
zn p ili <1ualificnta è quella del so tlo :,icgre• 
t ario Vincenzo Vita ; Velt.-oni che da mini 
str o era ,·cnut o, da seg retari o si è tenut o 
alla lnrgt\. L'unico mini str o pr ese nt e è 
Kntj n 8 eU.illo, dei Comun .is1i !tal .inn i. 
Nel co r ico poc hissimi sono i $inda ci co n 
In fo sc in ; in co mp en so c i so no tanti 
gagl.iarde tti e labari deg li Eriti Loca li , 
pr o,~iuce e conm11.i, <1tia:si sempr e l)Ortnti 
dn vigi li urbani. Evide nt e è In pr C$enza 
compatta dei muni cipi della fasc ia tu.lrin 
ti cn : In \' ic iu anzo geog r a fi ca co n lo 
J11goshwin 1 le pnur c per gli inquinom enli 
e le bomb e n<:i fondali come per la cadurn . 

d el tu r ismo spiegano :ampiamente la cosa. 
Sorprend e inv ece la par tcci 1>azionc de l 
Comune <li i\lilauo : sarà il timore di una 
più massiccia imm.igrazio nc. 
Pur co n qu este defez ioni la mar cia può 
dir si un successo : non è la pitì numero sa 
dclln stori!, come qu:il che s provveduto 
nv cv n p r ean nun c ia lo, ma il co rt eo è 
lun go ci nqu e c hi_lo rnct r i e, co ns iderati 
an che i J>erco rsi parziali, hanno mar cia lo 
a lmeno qunrn nt :unil a perso ne, 1an1e. Ma 
al di là dcUa soddi sfazion e per i man cati 
incid enti , le conl radd.izio rù e le a ,nbiguità 
permangono tull e. Sul piano politi co la 
marcia é nti11imali sta , non la mar cia per 
la pa ce, é la mar cia per la t regua. E' l'u • 
1ùco dcnom.in ator e commi c su cu.i tutti si 
so no 1>ro,·\'iSOl'iam ent e mess i d 1acco rd o , 
ma é una con, •e r ge n za che po tr ebb e 
durar e so h ant o <l'wl che gio rno , an che 
perché dclJa s 1essa l rtgua si danno inter • 
prc t.:-ez ioni :iss ai d iver se s ic pe r i tem1)i 
che per i modi. 
La votazi one pal'lam cnt nre di mer coledì 
19 1>:ire a ,·er seg nato un punto a favor e 
dei pacifi sti : O'Alemn é s1a10 molto al di 
so n o di Craxi nella dif esa della di gnità 
naziona le sull e bomb e dell'Adr ia tico, llll · 

tavia é riu scilo co o qualche C<1uilibrismo 
a nHrnlcncrsi filoatlonti co e r.Jotr egun , ad 
ott ener e ap1>lausi sia da lla sua maggiora • 
z:l. che da 8crlu sco ni e nient e impedi sce 
di :sper a r e c he un pr ocesso di pa ce si 
a\'vii da, •,·ero nei Ralcnni. Tuun, •in. quali 
che siano gli s viluppi dd l:1 gua r·ra in 
Scrhi :.t e n(•I lxuS SO\ 'O, 1>er il moviment(l. 
del.In 1>ncc r es tano dn sc iogl.icr e dei uodi 
dcci$ivi . Qu e,1tla :,,•u crrn po ne in di.seussio• 
ne l'ONU, le so vnmit:ì. nazionali , il prin • 
cipio d_i non itigerenza . E' c.1unsi cert o che 
in <1ues 10 caso l'i nt e r ve nto unurnitario 
co me a lihi pl:r i homlrnrd a mcn ti più o 
meno int el.lig:cnt i sia una foglia di fico di 
a ltri int er ess i e d i nitri -0l,iett ivi 1 u1a i 
pr oblemi rcorici e politici che i mnss nèri e 
le puli z ie (:tn ichc pongo no in Kosso ,·o 
co me nei pn c-si dei curdi come tr11 le 1rihl1 
af ric.:rne pon gono a pncifist i e non vio le11-
1i sono tull 'tthr o c lic ri solti ed a ri sol\'el' li 
le mnt'ce non ba stano . 

SnivMore /,0 Leggio 
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Per vocazione 
e er necessità 

volte detto che non s pett ava al Comun e 
far si car ico delle politi che di sviluppo. 
Io in\' eCc ri1engo c he in un a logica tli 
s uss idari ctù co n a ltr e is titu z ioni , il 
Comun e debbu esse re un pr otago nista 
d elle politi che di sv ilu ppo , pr ogra m
mand ole e coo rdin ando le . Cli Slrurn en
ti ci so no lhdl1Azicm la l'-t!r \'izi muni ci • 

muui cipali srn ci s ia solo la p1·ospctti va 
del gnllcggiamento e del ripi egamento. 
Se mpr e più tra p r ofess ioni s ti cd 
impr enditori mi par e ci si rcuda conto 
ch e <1uesto toglie re spir o e pr ospc tti\' a 
alla città. A qu esti ceti io propongo un 
\'irtu oso ci r cuito d'affari. Il limit e è 
cos tituit o d alle regole, (lalla \'a lor izza . 

L 
'int c r\'i s ta eo n il ca ndid a to n 
s indaco d e l ce ntr o sini s tra n 
Terni si apr e co n una doma nd a 

brut a le: •vinc e rai o p e rderai • . I.a 
ri sposta è cmb lc run t ica dcUa situazio ne 
della s in is 1ru te rnan a : • ,,in ce rò per 
"ocaz ionc e per ncccss itit' . Si. pe rc hé 
I:, s ini str a ha as solu to bi$.ogno d i vin 
cere (1ucs te elezioni e non solo per qu c• 
stioni di so prav\'ivcnza. Lo spi ega bene 
Rnffo clli , a rti co hmc.lo la ri spo stn. •Non 
è po ss ibile 1:tsc iar c il gove rn o d ell a 
c ittà ad un tlcs 1r n d iv is a cd in e tta , 

Idee e propo { t~ di Paolo Raffàelli, 
~f'. cand idato del 

centr o sinistra 
a Terni 

.. 

pri\'a cli ~trat fg-ic . che ha co me un ica 
politi ca ha qn d la di gall,~ggia rt• sull ,) 
cri s i d ella cittiì. Io ho un figlio di l •l 
an n i . le s ue pro s p<:tt ive ri sc h iano di 
Ci!.SCr (• tull e este rn e u Ter ni, nulla di 
mai(' se- è mu.1 sua :-cclt :1. nrn n on pu ò 
div e ntar e un dè stin o . P e r imp edir e 
qm•sto otco rr c romp ere co n una logica 
di campani le . apr ir e la ci tt ;L for la 
ridi vcnta i·c important e come lo è s tata 
nel pa s:rnto, guardar e nd un foturo in 
cui l' indu stria ri co nqui :-.ta un r uo lo 
a nche in umi soc ictl1 po st-indu strial e . 
ì\fn ciò impli ca una cultur a dello svi 
lupp o, un a capa citò di collab ora zione 
co n le a llr c is ti tu zi onl nazio nali e 
regionali , un a cultur a cd una capa cità 
c he il ce ntr o d es tra n o n ha • . 
L' int cn ·is ta pr oseg ue con un seco nd o 
int errogativo. •Su cosa il centr odes tr a 
ha fond ato il s uo consenso, è riu sc ito 
nel 1993 e nel 199i • vincere?' "Ha 
vinto - ri spond e Raffo elli - g-razie a lla 
cri s i s truttural e d ello cittit. Anco ra 
negli ann i Ottanta i du e terzi dell'occu
pazi one s i co nce nt ravano nell ' indu 
stria , oggi i du e terz i d egli occup ati 
so no nei se r vizi. E' un ca mbi a me nto 

ACClAIER IE DI TE~Nl . 

trau,u oti co cd epo ca le, ch e ho ro tt o palizznti , al Cen t ro rnuhim cdiul c • di 
solidarie tà anti che e che s i è coniu gato c ui il Comune è azioni sta di riferim ento 
con la \·icend n di tan gent opoli che ha - al.le aree i_ndu stri a li , al contratt o d'a
spaz zut o via un gruppo diri gente citta - rea , all 'int esa di p rognu:umn. E d' altr a 
dino, fosse esso compro messo o meno. p:,rt e oc corre s ta bil ir e un rap 

zion c delle ri so rse uman e , dalla capa 
citù di cos truir e occup azio ne. Si tratta 
di allarga re In tort a della ric chezza e di 
co nsentir e a nu ovi connn cnsrdi di tr o• 

della città. 
•Ma Ciaurro e il ce ntr ode s tra hann o 
ra str ellat o con sensi non solo tra i ce ti 
forti e colti della cithì , ma a nche tr a 
qu elH popolari , nelle periferie urban e, 
un a volta ba cino elett or ale d ella sini • 
str a .. . come recup erar e qu es to conscn• 
so?• 'No n sott ova lut erei - dice Kaffaclli 
- la delusione dc-sii ultimi anni. Ci,utrro 
all 'inizi o, con buon senso, ha fotto ciò 
clie le giunt e di sin_istr a ovevano pro 
gett ato e per cui a\ ·evan o tr o,·ato finan • 
ziam enti e che non avé\'ano rea lizzato 
per la continm, liti giosità tra i partiti . 
Ciò a, ,evn d eter minato l 'i mp re ss ion e 
d ' una ripre sa de lla ci ttà , delu sa negli 
ultimi a nni in cui si è ri piegati nel mini 
mali smo volto a cos truire un consenso 
client elar e. E' ques to che rappr esen ta 
Melasecchc, su c ui fa le,•a la sua ca m
pa gna clcttornl c. All'opi nione pubbli ca 
sfidu ciata , che apprezza orma i la poli • 
tica delle piccole cose, bisogna ri spon • 
dcre clu! bisogna seleziona re, iudi ca re 
p ri orit à, e~~ inso mma occone la poli ti 
ca e c he q ues ta non può esse re fatta 
so lo di p:w chin e e fiori ere. Se ~i tr :tt 
ta ~:-c solo di que sto non occor rc rchbcro 
sinda co e giunta. I.a mncchin :1 cornuna • 
le potr ebbe fon ~ an t hc da ~oln'. 
•All ' int e rn o lic i pr oge tto qual e è il 
ruol o e.li Terni Ena •. lo rit ieni central e o 
no?• •Terni Ena è solo l'emergen za d'un 
proh lt•m:i: hi i-ogna o no attr: 11..-c ii:nprc
se es tern e a lla cittt'1? lo credo di si. li 
punto 110 n è favorire o meno un 'im))rc
~f • o un grupp o imprenclit ol'iul c, ma 
crea re le condizi oni perchè nu ove all i• 
vità si di slochin o nel nostr o ter rit or io. 
Vedi , io sono convint o che il contr ollo 
del Comun e :-.ull'A sm sia fonc.huncutalc , 
tultrt\ ' ÌO nel se tt ore dell' energ ia , della 
s ua pr oduzi one, giia op erano n Terni 
alm eno altri tr e i1nvrese 3 cui , scaduti 
gli indenni.zzi Enel potr ebbe rtggiungcr• 
s i l'As t. Bene, io sono pe r cos truir e 
j oiut ,·cntur c t ra gli autoproduttori , 
collegamenti co u l'E ncl che rimarrà un 
grand e di stri b ut ore, in un qu adro di 
s,·ilu ppo sosten.ib i_le. DJlltro ca nt o non 
è un mi.s tero che abbia sem1)r~ pensato 
che que s ta , insieme a quella delle tcle
conrnni caz ioni , sia la par tit a chia ve per 
Terni•. 
L'ultima pa rt e dcll'int ervi sla è dedi cata 
agli spazi urbani , a l Pinn o regolator e, 
all e aree d isi:oessc, ai sen ·izi cuJtura li. 
Anche <1ui emerge il leit moti\' dell' in
tervi stn: non si può pensar e la città a 
pezzi, ma occor re ripro gett arla nel suo 
co m1)lcss o è qu es t o i l limit e ch e 

A ciò si aggiun ge la prop ensione anti ca porto co n le multinazi onali , 
de lla borg hes ia tc rnttna , c he tràr HtC offr end o lor o un sis tema cli con
poche ccccz iolli , è tutt 1altr o che inno- vcn.ienze che ne consent a la pcr 
vativa , legata co m1è alla cultura d ella man cnza ncll1arca . E' , insonuna , 
r endit a. In s omm a s i è proclo1to un o l'idea d'un Comune che cer ca di 
sco nvolgimento radi cale. I pr epensio- 0 1timi zzar e le opportunità in 
nati sono diventati a nche lavora tori in vis ta di un futur o colto , no n 
nero, men tr e dim.inuivauo le occasioni c hiu so in un iso lament o muni ci
di occ upazione pe r i giovani. La debo- pale. Se ci s i I.imita alla gestione 
lezza della bor ghes ia si è manife stata in ordi .oaria si de capi h~, iointti , la 
una c ultura muni cipali s t a, vo lt a a citt à , mettendola in balia di pot e• 
r iprodurr e i meccanis mi sociali es isteu- ri esterni'. 
ti. Ciò ba pe rm esso il tri onf o d'un a L'a sse del ra gioname nt o si sposta 
destr a mini_mnli sta , tesn a costruir e un e s i ar ticola ult eriorm ente. 'Con 
meccani smo di consenso cUcnt elnre e di qu ale blocco sociale? di alogando 
fav ori , p iù ch e a cos truir e nll c anz c co n chi? specie se si tiene conto 
sociali chiar e. I 20 miliardi d i debiti d elle debolezz e 1>rima ri eondat e 

"Ho un figlio di 14 anni, 
le sue prospettive rischia
no di essere tutte esterne 
a Terni, nulla di male se è 
una sua scelta, ma non 
può diventare un destino 
Per impedire questo 

Raffa elli individua nel piano 
Portogh es i. •in qu es to <1uad ro 
le ar ee dismesse - d.ice Raffa clJi 
• van n o vis le non so lo co me 
t err e no di loca lizzazion e di 
se rvizi van taggiosi , ma a nche 
come occasione per sanare feri
te s tor iche, per imma gazz inar e 
cultura mat erial e che perm etta 
di ri costnLir c l'id en tità cittadi 
na , una nu o\'a con sapevolezza 
del pa ssato. In qu es to quadro 
le ques"tioni del sistema musea
le, d alla pinacot ec a al mus co 
del ferro , non è u.n fiore all'oc • 
chi ello ma an ch' ess a un 'occa
s ion e di sv ilupp o, come d el 

. res to le altr e istituzi oni cultu -
,, fuori bilancio della giunta Ciuarro sono della borgh es ia cittadin a, pensi 

s tati s pesi non per pro getti ambizio si , s ia po ss ibil e fare qu esta politi • 
seguen d o un a logica di pri or ità , ma ca?• . *Cer to - ri sponde il ca ndi 

occorre rompere con una 
logica di campanile, aprire 
la città, farla ridiventare 
importante" 

rali , le cui sedi posso no tr ovar 
posto , ins ieme ad altr e attiv ·ità, 
nelle aree dismesse .' 'A prop o-

sono s tati spalmati in opere ordinar e e da to del centro -sinistr a - tutt e le 
diffu se. In somma s iamo di front e ad d ebol ezze p riu _rn denun ciate r es tan o , 
uua operaz ione di cos tru zione del con - epp ur e mi sembra di coglie re seg nali 
senso soc iale ed elett ora le senza pr oget- nu ovi in qu esto avv io di campa gna elct• 
to. Ciò ha moltip lica to la speso ordina - t oral e. Mi se mbra ch e an ch e chi h a 
ria , facend ola diveni re ,·ola no di fr am- · • appoggia to le es perienze di Ciaur ro 
mcn t azio ne d ell a cu ltur a ci tt adina. co lga che pe r una Terni se mpre p iù 
Ques to sp iega pe rchè Ciaurro abbia phì i nd e bi t ata e d iso lato i n unn logi c a 

\ ' Or e posto intorno all a ta vola . i\la l'a s
se di un nuovo blocco sociale pa ssa in 
prim o luogo tra i lavo rato ri dip endenti 
e autonomi , tra i profe ss ioni s ti che 
vedon o s valorizzar si le loro profe ss io
ni , tr a gli inteUettuali che vedono sem
pr e più dec ad ere il tess ut o cultural e 

• si to di is t i tuzi on i c ulturali , 
d ella bibli oteca co munal e che farai ?". 
'La colloc herò dov e er a pr evisto che 
avr ebb e tr ova to sede. • •Cioè? ' •Ne!J'ex 
pa la1.1.o com un a le re s taurato: non a 
caso si chiama Bibliomcd .iat eca•. 

R enato Cor,ino 



• e otto sin ac1 
• v1 sem ran 

nuovo profilo del ca ndid a to a 
s inda co : •onesto . n on int elli 
genti ssimo (non deve es:-er·e un 
genio ) , che dialo ghi con i citt a
dini. so prattutto eo n qu elli 
delle frazioni • . Le primari e dei 
Ds r atif ic an o i l s o nda ggio: 
B runini . pr e s id e nt e d e ll a 

N 
on può non stupir e la 
vicendn s pol ctin t,. No n 
che l'ammini s tr a zion<~ 

comuna le n on a bbia a ,·uto 
probl emi. Le dimi ssioni i:, metà 
leg is latur a de l vi ces inda co 
Libori, In rmtosospcnsionc del 
l'n sscss o1·c di Rifondazion e 
Ca li ouo, la sc io.vano 
inh ·ave dcr e cr epe e dif 
fi co lt à. E tut1aviu lo 
sc hiernm c nt o ten eva, 
grazi e al r occ ios o 
l\J)J)Ogs io che l'nmmini • 
su-az io n e co ntinuava 

La crisi di Spoleto 

ad ave re da part e d ei 
Os, co mp a tlam c nt c 
sc hi erati co n il s inda co 

e della sinistra 
Colloqui e interviste 
con consiglieri . 

e la s u n gi unt a . Poi e assessori 
tutt o cambia. Un so n-
dog gio co mmi ss ionat o 
ngli 1111z1 d e ll 'an n o 
dall 'U ni one comuna le d ei Os 
ril eva lo sc ar so gradim cn10 di 
Alessa ndro Laur eti , si a vanz a• 
n o ri se r ve sull a sun o n <-stit . lo 
si acc u~;a cli av er e legami parti 
co la ri co n i p o te ri forti ( le 
b:ln che ciua din c), di nrr oga n-
7,fl, cli sc ar so dial ogo co n la 
p opolazione. Si indi\'idua il 

Comu nit à m o nt a no , vi e ne 
c:, ndiclat o a :o1;indu co . Il 26 
apr il e il "Co rri e r e del 
l'U mbri a• 1it o la l ... aur eti , w, 
<Hldio se n za p o lemi ch e. 
Se mbra che si sia s ul.la ,,ia di 
un a ri compo siziooc e i,w cce la 
situazion e è molto Jl iù co m 
plessa . L'a tt o pila <1,rnlifica nt e 

dell'Ammini s ta·az ion c La ur eti, 
il nuo, ·o Piano •·ego lat or e 
ge ne ral e. \'i e ne ho ccia. to. I:. 
p oliti ca c ittadina fibrilla , si 
nrrà"a così alla pr csc n1azion c 
cli 8 ca ncliclati a sindaco sos te
nuti da 15 liste . Clte è nv \'Cnu 
to trA fcbbrAio e npri le qu: :m -

do Lanrdi rassegna le 
s ue dirui ss ioni . ri1ir u-
1e s olo per motiv i tec
ni c i ve nti g iorni 
dopo? 
In .-ea ltà si sono coa
gu In te, intorno al 
piano r eg olator e. 
<rues ti oni poli tiche, di 
sc hi eram e nto e int e
r ess i div e r si cbc non 
potc ,•th10 non giun ge
re ad unn co nfl ag ra
zio ne. 

P e r Bern ardin o Ra gni . asses
sore all'urbnni s tic n , quanto è 
nv \•e nut o ri s ulta p e r molti 
nspc ui diffi cilment e co mpr e n-
8ibil e fu ori dall e; dinami ch e 
citt adin e . •La qu es ti one d el 
p ian o re golat ore - d_icc - tiene 
banco a Spoleto alm eno da un 
•1uarto di secolo. Il precedente 

oc 
piano ha n\'ut o una ges tazi one 
di quatt ordi ci anni da l J9i4 nl 
1988, cd( : an dato avan ti a ttr a
verso co ntinu e varianti. 
Quand o si 1)ose l'ad cgu.-un cnt o 
al Pi a no urb a ni s ti co territo 
ri a le del.la Hcgion c, s i ce rcò di 
utili zzare il d ispo •s itiv o per 
indurr e nu ovo consumo di te r 
rit o ri o, co lti\' ::rnd o int e r ess i 
più o m e n o tra ~par c nti . 
All 'e po ca l 'a:;s (!l'l\Ore a l ramo 
d e lla g iunt a T uli1H1ni e ra il 
soc iali s ta S te lla , uno d eg li 
attu a li opposi tori dell'appr o• 
vnzione d e l ru10, ·o pian o. 
1.' nd egu:un c nt o venn e bQ<:<:i:Ho 
dalla Region e . li no str o primo 
im peg no co me giunta è s tnt o 
qu ell o di fa r e l 'adeg uam e nto 
ch e è pa ssa to in Con s igli o 
comunal e nll'un a nirn ità . 
Se m1) re se nzn OpJ)os izi o ni ~ono 
pa ssa ti il Contratto <li <p1ar tic
rc ch e ri gu a rd ava un ' :ampi n 
n r cn de lla e iuà. i Pro grammi 
d ' or ca compl ess i dell'Anfi tea
tr o e di P iazza del 1ucr ea 10. 
fino A g-itm ge•·e al Doc um en to 
pr elimin are del Pian o r ego la• 
1or e app ro \'ato in Co nsigli o 

• 
I ••• 

so lo con du e astensioni ncll'c
srn1e "el 1997•. I p rob lemi ini• 
zinno dopo l 1 a pprovazion c 
avvenu ta in gi unta delle parti 
s tru1tural e ed ope ra ti va de l 
Pr g nel se tt embr e 1998 e, tut • 
trnrin , a nco ra nelle 25 se dut e 
di Commi ssion e che di scut ono 
il t>iuno dal gennaio n l marzo 
1999 non e me rgo no mod ifiche 
ccl emendam enti sos tun zhtli. Si 
ese rcit a tuttavia la politi ca del 
rin vio nell,, sp.::ranz11 di c\' iln 
rc I:. di sc ussion e fino all 'i nse
diam ent o dcUa nuov a ammini 
strazion e . In r caltù du e son o 
gli e lem e nti che hlo ee nn o il 
pinno. Il primo è cos tituit o 
d n ll' oppo~ i1.ion c de i nu ov i 
nll<;ati dei Ds - popolari , Scii, 
Udr - i qunli pon gono co me 
c o ndi z io n e dirim en te p e r 
co~ tituir c l 'n ll en nz:, la no n 
aJ>provnzion e del Pi a no r cgo • 
ln101·e. Il seco nd o è l 'o p posi
zion e cli se tt or i consistenti dei 
prof e s s ioni s ti d c ll' edilizin , 
so prattutt o l' Ordin e d e i 
Geo me I ,·i . • 1 prof ess ioni s ti 
sp oletini ~ di ce Rag ni - so no 
infoui pif1 co s e : m edint or i. 
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in\' es titori , sp<:culutori , politi 
ci c .... infin e tec nici ". Aurelio 
Fubiani, segre tario s po1c tino 
del Prc è ancora più (turo: " In 
r cn ltiì i professio ni s ti s i sono 
coalizzati co n g·ruppi di pi cco li 
impr enditori. che guarda ca so 
so no int erni ai Os, cJ hanno 
trovnto urrn sponcla in alc uni 
se ttori J c l m o ndo ban ca rio 
che eri :rno or~a ni ca mcnt e lega
ti ai nuovi all er,ti e.Id di cssini 11

• 

Mn in r ea ltà l'acc usa riv ohn a 
Laureti è qu e llo di esse r e 
troppo co ll cgttlo acl umhi e nti 
dell tt 8nn cn Pop o lar e di 
S 1>oleto e pii'1 in gc ne r·nle al 
mondo h:m c;uio. •C iò è vero • 
sottolin ea Fobiani - ma l 'ac• 
CU"-H divi e ne s trum e ntal e 
quando si pr-cferi sce un pezzo 
del mondo bancario cittadino 
ad un alt,·o p ez z o, s pecie 
quando gli int eress i c h e s i 
\'Onr10 a COJ>rin ~ sono s icura • 
ment e m eno limpidi di qu elli 
c lic si co rubatto110 ". Così s i è 
g iunti alla b occ i t,tunt del 
Pinno re go hlt or·c •ri spetto al 
qual e • so ttolin ea Ragni - sono 
s t"t c avanzate so lo eccez ioni 
di metod o in molti cas i pr c1<:
s111osc, co me nd ese mpio qu el• 
le relative tilla sca r sa part cci
p :.u:ione dei cit1utlin i e d ell e 
.struttur e associative alla 
cliscu:s:.sion c11

• 

Sott ci-ran( :amcnl c .i-i aggiun ge• 
va che 11approvuzion c del Pr g 
sotto elezioni avrebbe portato 
u perd ere voti . E' s u que s ti 
clementi che si è s viluppat o il 
dibauito degli ultimi due mes i 
giun gendo ad uno s venta glia • 
mento di forz e che app a re dif 
ficilm e nt e ri co mponibil e ::il 
seco ndo turn o. S i è rotto 
(1uindi co n Rif ondazi one, ma 
an che con i Comuni ~ti Italiani 
c h e pr csc ntuno una li s ta 
ca pegg iata eia G ian ca rlo 
ConH1stri cx sc 11atorc, in cui è 
pr ese nt e anche Cinnni To 
s ca n o cx 1>rimo cittadino di 
Spoleto. entr a mbi cx di cs~~ni. 
mentr e s i moltip lica no :tbh an
doni e dimi ss ioni nel partito di 
Velt1·oni. 
Si è h1sc iato così spazio a liste 
foi eia te com e il C1>a. Ci tt à 
lib e ra , P er S1,olcto de ll' ex 
si ndu co Ciotn cnrlo Mer ca te lli . 
il P•tto per Spoleto, pronrn ad 
nllenr s i s eco nd o le con\'eui en
zc. CCl'C:lndo di ca pilnlizzar e 
la loro po ,dzioine "ee ntrnl e" . 
"Il tutt o • di ce Fahinni • co n 
un sostanziale :-tpo :-ttam cnt o n 
clc-s lra clc·ll'a iii:se politico ,lella 
città C" co n l 'affo ss iam ent o di 
un huon Piuno rC"go lntot·c c he 
clan 1 1·is p os tn ni pl' ohl('mi 
della <·ittù: hlo c<-ando In spc• 
cuh lzi one cdilizin~ punt oind o 
s ul riu s o. prt ~\'t'(h·nc.l o flt•ec 
i1n.lu:-ttri a l i ad('gu t,t è (•(I una 
cpiul ifi tAzi on<: dd pa trimoni o 
mommwntnlt ~ di Sp(1h•to11

• 

Forse Urunini 1: cpian1 0 n•.,;.ta 
cl.:-1 ce ntr o :,tini str n riu l'ltÌl"nnn o 
ro m11,u111(• a vinc c1°f". anch e s,~ 
1<cnza r:1~i11n ger·(• il 6:3~ to la• 
liz~uto (la :\l ('.sl'l:tndr o I.uun•ti. 
e tuttavia t~ tutto tlu dimo stnt • 
n~ ehc r iu~einu m o n ~Ovl·rrul 
n: . 

L 
' intcr\'i s tn a d Ales
s andr o Laur eti sind a
co dirni ssionario c non 

ri ca ndidato cli S pol e to non. 
può non partir e duli e accusi: 
impli c it e ccl es pli cit e fatt eg li 
da l s uo pnrtito , i Demo cra ti ci 
di Siuj s tra. 

Co rn e c omm e nti le a cc u se 
che ti sono s tate fatt e di 
sca r sa tra~1,ar c nza e di 1,oca 
democraticità 

Ne so no s rnto nnuarcggiato, 
non sol o e n on tanto per la mfa 
pcr soua , ma perché si è ,·ohuo 
gettar e . un ' ombra s u unn tr a
dizion e familiare seco lar e , che 
inizia co n Pa s<1ualc Laure t i. 
mi o n onno, uno d e i primi 
soci ali s ti s poletiJ1i. Io r ca h:ì i.I 
di ssens o che è emerso in modo 
fol snto ,:iguanla <1uc.sti oni spe 
cificament e po litich e. Io pcn
iii:tn-o , pur ri cono scend o In ce n
tralità dei IHu· titi , c h e si 
do \'esse :11>rire l'nnunini s tr tl• 
zione alla soc ictit ci vile, co in .. 
volgendola nella s tessa g iuntn 
e così ho fotto. 
L'attu:dc gr uppo diri ;;c nt c 
di ess in o di Spol e to riti ene che 
non d O\'CSSC esse rvi se p::1r::1zio
ne tr a partit o e ammini s trat ori 
e che i secondi do'"essero esse
re s ubnlt erni nl prime-,. A c ii) 
hi sog nn aggiun ger..- il fatto clu .. ~ 
io l'Ono un militant e nnomn lo. 
<·on l'l<·:u·s<· frt·<pwntazioni <-on i 
dit·i~f'nti cli partit o t' <"On fo1·ti 
lrgumi t·on la c·itt ù. <·iò ha 
crN1to ult eriori di sstn~i (• fri 
z10111. 

Un'ultra accu sa che ti è $lat n 
fntta ;. qu e lla di c~sc r <" 
.-•~pre~t1-ionc dl po ter i forti, 
da che dc rh ·a? 

Io ho se mpr e avuto n1pp o rti 
con gli ambienti ban ca i-i ciltn · 

dini. So no s rnto membro de l 
Con s iglio d'nmmiui s tr a ziou c 
d e ll a Banca Popola,·e di 
Spole to , durant e la mia sindn 
catura ho mantenuto r elazioni 
co rdi::ali co n lo F ondazi on e 
Carispo . 
No n \'Cdo ni ent e di s trano in 
<ru esto, a m e t,o c he n o u s i 
voglia aff ermar e che non bi so
g na av e r e co ntatti co n il 
m ond o eco nomi co. In r ea ltà 
ta le r ap porto è sta to util e ~ia 
per qu ant o ri i:;uunh 1 l'ohit :ttiv o 
del ,·ad d oppi o della Flaminia 
che per qu ello che concern e le 
nuov e a ree indu striali , te nli su 
cuj le istituzi oni bau ca ri c 

mandato mi hanno appo ggiat o, 
h t,nno sac rifi ca to il pian o 
r ego la tor e a ll1nlleanza co n i 
s uoi oppositori : s o c iali s ti, 
pop olari , udi crrini. Lu nu ova 
coa lizion e è nata così sul no nl 
1,ian o. 
Abbiamo ce r ca to una m ed ia • 
zioue cc rc::mdo di far pa ss ar e 
lo s truttural e e rim ett e ndo in 
di s c u ss ion e l 101>e rntivo. 
Ne ppur e qu es to è s tt1to poss i
hil e . Oltre non si potC\"3 anda 
n ~, pena delud ere i cittadini. 
le for-zc della cultu nt che a\ ' C• 

vano appoggiato l'attivit i, clc lla 
giunt a. 

gene ra un mal esse re JH'ofo ndo 
c he m cl te n ri sc hi o la s tess a 
id entit à cittadina. Le 15 li ste 
so no tmcl1c un s intomo di <1ue• 
s to . 

Non ti se nt i c olp C\"Olc di gia
cobini s mo'? 

In part e è cos ì. Se un rimpro 
vero n1i po sso for c è <1ucllo <li 
ess ere s tat o in cn1>ac e di media 
zioni , di esse rmi co llo c.-,10 
tr oppo a\"anti ris pc lto al senso 
co mun e d e lla c itt tì. Ma c iò 
der h•a dalla m.ia int erpr etaz io 
ne sul 1·11010 del sinda co. suUa 
s u 3. nutonomia. s ui ,·app orli 
c he de ve intrntt cnc r c co n lu 
societù e le fo,-,e poljti ehe. On 
(JIIC~to è d c ri, ·nto. in buona 
so stanza. il mio iso lam ento , il 
tr ov armi ad es.sere con sid entto 
dnl mio p:1rtito come un corpo 
c s tr ::1nco . Vero è c he dalla 
parte dell e mie ragioni ho tro • 
vnto In so lid a ri età di p e zzi 
imp ortanti della soc ietà citta
dina, m entre da ll1altn l parte 
sono pr ese nti tutti i prota goni
sti della pa s~ata s1agio11<: poli . 
ti ca. in \' eritf1 tutt ' altro c he 
es nltnnt e, c h e son o t o rnati 
tutti a i po sti di comando . Mi S-i 
è occu sato di non aver di scus
so con le forz e soc iali il Piano 
r egola tor e . In r en.hà ciò è stato 
folto. Ma que s to è in rea ltt, un 
pr c te~to . Ln <111c.sti one è che il 
piano clo\·c,·a esse re rifatto per 
pot e r pro cedere, com e nel IHIS· 

sn to , n co lt>i di vari:mti. 

Che augurio ti se nti di far e ai 
pro ss iu.ti o.nm.tU.,istrntori? 

Mi au gur o che qu elli che ve r
ranno scelti s i r endan o co nto 
dell a r cn ltù e che pr oseg uano 
n e l l ' ope ra di a p e rtura e di 
qualifict~zionc cultural e tl clla 
c ittù. rJ n os tro prim o atto 
co me giunta è s r..:,to qu ello di 
operare JH:r 13 riap ertura della 
Bihlo tcr a cittadina. 

si sono fortcmeutc ntti 'Vz)
t e. Certo n e l t·a1>porto 
co n le forz e eco nomi che 
vi so no du e limiti: qu ello 
delle regole della tra spa 
re nza e qu e llo d e ll n 
legge, a que s ti criter i ,nj 

son o se mpr e auen ut o. 

Partiti, società civile, 
imprenditori 

La 11os tn1 cos tant e 
p1·cocc u pazion c è 
stat a qu ella di qua • 
lifi ca r c c ultu, ·al • 
m e nt e la c ituì, di 
d otarla di se n ·izi e 
s truttur e in qu e:.ao 
se tt o r e. Ma è so -

e municipalismo 
a Spoleto 

Quali s ono l e forze 
impr e nditori a li c h e ;;.i 
so n o opposte allo tua 
nmminist r az io ne e p er• 
ch tS? 

Intervista con il sindaco 
p.-at111t10 sull 'ap er -
1111:a che in Jòl.is to. Si è 
pr opos to il pa :,sng • 

uscente Laureti 

So no s tu ti s opr tlttutt o i 1u-ofcs 
sioni s ti deJ matt one a cui non 
n nd n va b ene c he il nuov o 
pi ~~110 1·cgoln1or·e si 1,asas.sc s u 
nlc uni 1u·incipi c::11·dir\C come il 
r c<"upc:ro clcll1c.-.i:o-1en1t•. la difr·
:-::1 dt~I ccn t1·0 s tori("o. la t111t·l:1 
tlt·ll1:1111hit.·nH- e dt·I p:w :-:tgf io . 
eh ,· o:::t!t'ltin11 n t•1Ht• o:-:ta('o lava • 
no OJ>t•r :1zi oni s pcculati\'t', Chi 
u \' c.-\'a intc r c s :-:c.· n t•o :-:tr ui n· 
co 11u11u1uc. ("hi Vl·dt ·\ ·u eo 111t· 
un o.-.t:w olo u ll'(!difi.-·nziorH' lu 
tut da cll'i lu~ni cuh unili sp:.11·.-.i, 
.si ;. t·o :--Hmtcment c oppo;,;.to alln 
mia t1111ministn u'.i o nc . ).la il 
punt o non (: lant o qm· s to. I.a 
<flH"l'tionc è inv cç c· .-lu· i Ds , 
c h e p c1· tr e qunrti (lcl mio 

A part e il co nlizznr i,i cli int e
r ess i e le nu ove con lizioni , n 
che cos a n.scriv i la so rda os ti • 
lit;, d ei Ds ne i confronti d ella 
tua g-iunrn? 

Ad 1111 $Ol'ltn nzinlc ruuni tipnli 
~ mo c-ht· \'Ìl•nt• ("01np<'ndin to 
11t·llo Jo-lo ean 11t' S$t•n· 1•it1 pn .·
s,·nti ,wlh~ frnzioni ". conw l'l<· In 
rittù po tr S.J'lt • t'l'l't.·I'<' ripro g<·tta 
la a JH·zzi. tt•11t•1ulo conto di 
tutt e· Il• ~pintt• l ' di lltlli gli int e• 
r ess i . A parol e s i (: a prrt l ~ 
nrlla :oto~t:mza ci ~i d 1i11d(· allt· 
.._-ollaborazi o ni c on n lt n .• 
rcalcù , n C<Hnieio re dn Fo ligno 
c·o n c ui non s i ri c H ·ono a 
costruir ·<-pr·ogt'lli co nmni. Ci•J 
pr ovoc a un iso lam e nt o c he 

g io di S p o le t o (la 
Pcn 1gia n T e rni , i 
Os no n lrnnn o np-

pogg iat o q u es tu propo s t a. 
hanno rinvi n to lutto ad un 
1·rf t·rrnd111n . tultn\'ia d a l lor o 
1n-ogra mmu elettorale è spari
to il 1u·ogdto di terzo polo con 
Foli f:.no. 
Ritorna l' id ea di un ege moni 
s mo s pol<-tino <111a11tlo tutt o 
s i-1ingt - primo tra tutti il racl • 
doppio ,ld la Flnminia a a fm·t· 
di Spol eto ,. Folicno un 111nicn 
c-ittù, 11H't1ln: ~i attivano nu ov i 
r apporti con lt· Mar che gra zie 
all ' npt.·rturo eh-Ilo ; n ll cria !li 
Fo,·en e.li Ct•1·1·0. Ehh cnt• qtw s ti 
p1·o l·t•~i,.i nntlru nn v :1\·unti 
rom t11H(t1t·. il punto(· du.· bh:o
~nercbht· gov(•rnai-li (• che qu("
l'llo è po :,si hill · so lo st• si a t1iva. 
uo l'lOlid iu-i, .:t.ì co n le a ltr ·c 
muni cip~llitù d ell'arca. 
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I llUOVISlllO 
R c nat o Locchi , cundidato n 

s inda co del ce ntr o sini s tra 
per h, città di P cru g·ia, ci 

ac<:oglic nella sede del suo com.itato 
elett ora le. L'o llcs tim cnto dell 'am 
b ient e ri specc hia , in evitnbilnu :nt c, 
In nece ss ità c..li pcr so naliz zuzi on c 
impo sta dal mcccan simo elettora le, 
mn ~in dall e p a-imis s imc battut e 
appare c hi ;1rmn c nt é cht~ dd l ':u·in 
c he si r cs pi r avn ulla vi gilh, d elle 
sco r se amminis trat ive non v'è qua s i 
più tn 1ccia. Comin ciamo col chic .. 
1.lc rg li co m e s ia s t u lo po s ~ihil e 
npp rodur c alln s ua ca ndi clat ur o, 
che appena quatt ro an ni fo i verti ci 
dell 'a ll ora Pds u, ·cv::rno l,oN:iato 
rit cncndoh, cs prc s1'ionc cli un ,·cc• 
chio n1t.,c..lo di forc po liti ca . 
"Non nego dw sia giunto irrnspctta 
tn e d 1nltt ·o ,; t111to è C\'ic.lc ntc che 
essa rappresenti un rip cnsnm cnl o 
ri spcllo alle scelt e fott e nel 1995 . 
Na1ur almcJ1IC mi so no i11tcrrc)gato 
i-ui moti vi che po ssono avere spinto 
in qu cs tu dir ezion e. S icu l'am cnt e 
ha in ciso un a ccrtn pr cocc up t1zionc 
relnti\ ·.:1 a l conse nso elett orale suffi 
cie nt e per co nfermare un gove rno 
di ce ntro si nistr a a P eru gia, an che 
se non lo rit e ngo l' elem ent o pil, 
impo r1a nt e. Cr edo, J>iuttos to , che .. 
all'ori gin e di tnl e sce lta , con divisu 
dall a co aliziom ~ sin dall'inizio , per 
cer ti aspe tti anti cipa ta , a ll'in cir ca 
tre quattr o mesi or sono, dall 'all or a 
seg re tario r egio nal e d i Rifondra 
zion e Comuni .sta, che pur e l'avanzò 
a titol o pe rso nal e, vi s iil lu consape
vol ezza che, per rid are a Pe ru gia 
un ru olo non autan ::hi co ma spen
dibil e all ' int erno e ne ll ' int e r es se 
della regio ne. si debba torn are alla 
tess itura di un di seg no politi co. 
ce n1ra to , c1uindi , sul rec up ero dèl 
l1a1.ione p os itiva d ei partiti ~ che 
co nse nt a il s up eram e nt o .-li una 
vi sione cscl us i, •ttment e m ediati ca 
d el rap po rt o tra ammini s tr:1tori e 
citrndini ' ' . 

Il tuo J>nrlito ha op e rnto <1uc.stn 
scehn , tanto r ispe tto alln persc)nn 
qu a.uto ri spetto o.Un linea J)Olitica , 
in modo co nco rd e? 

E' s tat a una dec is ion e c he s i è 
imp os ta 
attra verso un 
dibatt i t o 
molto int enso, 
se pure scmi 
nn scos t.o, mni 
es pli c ita t o 
nei s uoi r ea li 
co nt enuti. E' 
e vid en te ch e 
·la cos idd e tta 

Un incontro con 
Renato Lacchi, 
candidato sindaco 
per il centro sinistra 
al Comune di Perugia 

dubbio che 
iJ rnio nom e 
sa rebbe 
po111to sc a 
t u rir c da 
un dibatt it o 
ri s tr e tt o a 

qu e ll o c h e 
un temp o si 
c hi a mu, •a 
gr 111>J>O 
diri ge nt e . comp on e n t e 

ulivi s ta n o n p oss a ave r ncce tt ut o di 
buon grad o l 1iud .ividu nzi o n c del sott o
sc ritt o ch e si pon e in forte contro ten
denza ri spe tto tìl loro ori en tam e nt o 
1)01.itico che, come è uoto, IHt in uggia iJ 
ruo lo dei partiti. D'altronde ho quol ehc 

Si è deciso inv ece con il metodo d ell e 
primari e, e in (1ucs to norl posso non 
rilevar e la compatt ezza del partito di 
Peru gia, di r icorrere all' in s ieme degli 
isc ritti, operand o, a mio avvi so , una 
sce lta di fort e s ign ifi cato 1>oliti co. 

Cer to, non è mau cm o neppure qualch e 
, ·iagg io n Hom a di tr op po, in e\•itnbi lc 
qunnt o ininflu ent e. Lo di co non perché 
mi sia sentito danneggia to, <1Lrnnt o per 
ché seg uendo <1ues h1 s t r ada s i nega il 
ru olo dell'aut onomia del pnrlito n livel
lo tcr ritorinl e, man ifestando un indi ce 
di gr •v e debo lczttl . 

Non rit i e n i ch e l 'ar r c t rn m e n to di 
qu clln ch e ho.i defini to com1,011cnte 
µ li vi8l8 •i n largamen te dip e•o daUn 
eo u.stutaz ione di un bilan cio non pro-
1,rio JX>Sitivo d ell 'opera to <le ll'u1nmi
nis tr nzion e u.scente? 

No n v'è dubbio. Credo che nei confron 
t i d cU1azi onc amm.ini str ath ·n che vn a 

co nclud er si s i possa formular e un 
giudizi o in chi arosc ur o. V'è in uan zi 
1t1tto un \ :r editli po siti\ ·a che si co n 
c 1·e 1izz a n cll 1a dozion c del Pian o 
Rcso lat ore Ce ncrnh :, nel va ro di 
un prog e tt o i nn ovat iv o p e r In 
mobi lità qual e è qu e ll o del 
l\Hoimetrò , n ell a conforma de ll a 
so liditii del bilan cio ed infin e, non 
pe r ordin e di irnporrn nza, in un n 
sos tttuziul e tc nut n elci li, •e lli di 
stato socia le. Nel cont empo, però , 
non possono non ril evar si elci limiti 
evid enti che hann o segna to ncga ti 
v u mc nt c l' az ione di gove rn o . Il 
primo è (li on _l iue poli1ico : il s int.h1-
co usce nt e n on hn fatto null n pt~r 
acc r editar si co m e cos trutt ore e 
n nin:w dcli:& coa lizione che lo :soste
neva; anz i in pnr ecclt i cas i ha d ato 
l'impr essione di gioch ere llare sfntt • 
ta nd o le i11t; \'it nhili din '!r·gc nz c 
emerse tra i par1iti t.ldl:1 coo lizionc 
st ess a. Cè stut o . iusomm n. un d c fi • 
cit po litico moll o cv ic.lcnt c~ in nlc u
ni' e-usi andw Ct.·1·cat o a th rnnclo I:. 
lccn ica del rinvio , lal'c-iand o in ca n
c re nir e i pr obh _•111i nel la s pcn H1u1 
clw in cpw lchc moclv !"i :o'm·rblH :ro 
ri solt i. Il seco ndo r iguar da la to tale 
ns~(•nza d i P(:ru giu 1wl dib attit o 
istituzionuh .:. la s uu ri111111ch1 n 
:,,volgere il r uolo di <·:1po l11ogo che 
ha , incvit..1h ilmenh·~ determina to 
un .._•vid c nt c 1·ipicgu 111c 11to (ldla 
tillù in st· SIC$S O. Vnlga co me cst·m
pio In quc~tio n e dei tru spo a·t i. 
affrontata in chin\' C t:.sdw; i\'anwnl c 
muni cipal e. t n1scu1·: .1ntlo 1111 tema 
fondnmcutn lc co me ;:rucllo dd co l
lega ment o r egional e e int crr egiona • 
le ad (!-Sempio co n il futun, polo 
uni co ospcd alforo. All'origine <li ciò 
io vt:do un a d ebol ezz a culturale , 
l'i_1H.:a1>aci1:ì d i pr oiett nrc la città nl 
tli fuori d e l 1u·o1u· io o rizzont e 
conmn nle, se nza rend ers i cont o che 
in qu es to mod o s i me tl c a sc ri o 
ri schi o la termia del tess ut o re gio
nal e, si favori sce il moltipli cars i dei 
locn1-isrni. L'u h in10 limit e si iden1ifi
ci~ nella to tale man canza di int crl o• 
e uzi on c co n i cittadini, s in goli e 
assoc iazi oni, a dimo str az ione che, 
co me dic evo ull'iuizi o, s baglia chi 
riti ene che. in una r e:1ltit co me l:l 
nos t ra. un r a pp or to di ques t o 
gene1·e po ssa esse re effi cace ment e 
costru .ilo solo per vin med iati ca . 

Lu tun nnali.l(i è chiari ss ima , ma 
non ti ~embru ridutt ivo :uJdo~-;arc 

· tutt e le co lpo all'esec utivo uscen
te ? P oss ib il e c h e non \' i s inno 
r es pon sab il ità nuche t ra le forz e 
poli tich e che lo luum o es presso? 

Certam ent e vi sono~ ma , lo rip e to, 
rit engo che n ll1ori ginc via ~ia l'in ca • 
1>acittì , o rnC¾;liO ln non volontù , del 
simfo co di S\'Olgere un ruol o poli1i 
<:o e ciò ha finit o per riv crh crar si 
ne-gat ivomcnt<: s ui pnr1iti stess i. 1\cl 

ogni modo , per non dare luogo ad e<pÒ
voci , qu tmdo pn rlo di rilanciar e il ruol o 
dei pnr l iti so no pcrfottmncnt c con sape 
vo le che ciò de,•e impli ct1rc iJ s up era 
mento di logic he dege nera t ive tr ascorse 
e l)enso, J)Ìuttosto, alla loro necessi tà di 
rinnova rt!i , di aprir si alle compet enze. 
I quattr o anni tra sco r s i hann o dimo
s trato c he In s eparazione tra s f era 
:unmini s t rn tivn e sfera polit ica non è, di 
per .sé, indi ce di buon govern o. I ri schi , 
d o.vanti ngl,i ocd a_i d_i tutti , son o <tuelli di 
una funzi onnrizzaz ione eccess iva della 
1>rnticn nmrnini s t rat ivn , co nd ott a a 
colpi di delib ere, rinun cia ndo , se non 
rifiurnnd o, il confront o con In cittadi 
nnn zn. Anche il potere dei tec nici d eve 
esse re sottopo sto a co ntrollo. 
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E ' sulla ba se d i tnl e co n vi nzi one, 
(juindi, ch e pur nel ri s 1>c lt o d e lla 
lcgis lnzi onc vigente , ha i 1,arlato d i 
assessori vagliati dngl.i ele ttori? 

Se nz'altro. Pcrsonnlmen te mi rifiuto di 
considerare la J,'lunta come lo staff del 
sind aco che 1mrc ha il compito di nom.i
nnrln. Torno a rip etere che le cou.,pe
tenzc devono esse re ricercate all'int er
no elci par tit i che h ann o il dovere di 
porl e alla ver ifi-

"Una città 

L'elaboraz ion e p ro grammati ca è slam 
avvinta si n dal i;cnn uio scor so d a 1>a1·te 
di ciasc una forza politicà e d n cir ca un 
JMÌ O d i se tt im an e un ult cr io.-e sforzo hn 
con d ott o acl un progra mm a di tult a la 
coa li zione; da crues to, infin e, ~ stato 
desunt o il prog ramma del condidato a 
s ind aco che si arti co la in quatt ro capi • 
to li. Il prin1 0 d enominato Pcru1;ia in 
Umbria , in Ital ia, in Europa e 11e l 
mond o, in sis t e, evid e nt em ent e. sull a 

necess ità di 
rifu ggir e qu ella 
danno sa tcn • 
d cn za al11auto -

ca dcsli elettori. 
N a tu r nl,n e nt e, 
c iò n o n tog li e 
c he per al cuni 
pro ge tti mirati , 
il sindn co possn 
e dcl,1,a ind i,·i
d un r c compe
tenze specifiche 
in altr o ambito 
e, inoltre, non 
s i d ev ono di 
menti co rc i ,•iu 
co li s tatutari 
c he imp ongono 
la pre se nza in 
g iun ta di a lm e

I 

non ripiegata r c f c r c n zin l ità 
ch e lam e nt avo 
in pre ced enza. 
Nel se condo, 
che ho chi a ma
t o Un nu ovo 
svi lupp o pe r 
Per ug ia, h o 
tent a to d i $fa ta 
r e l'immagine di 
una ciu,ì esclu
s i va m e nte 
impi e gatizio , 
m e tt en do in 
ri s ulto c he, ad 
ese m p io , ne l 
nos tr o territo • 
rio , nono stan te 
il \'Cnir c n1e110 
d ell e grandi 
fnrui gli e de ll a 

su sé stessa, 
ma proiettata 
anche al di fuori 
del territorio 

,n o tr e don n e . 
1Ad ogni modo 
.. credo che ~u un 

comunale , risorsa 

per la tenuta 

total e di di eci 
nsse.s.sor i , il nu 
mc ,·o tlc i non 
<:1<'11 i deblHi 
oscillar e t1·a du e 

del tessuto 
re.gionale" 

e Ir e. 

Cc1·to è c he l 'i.awcr sio nc d i tend enza 
ris 1>ctto nl r ece nt e 1>n.."8nto è ne tt a. 

Dic iamo c he si tn,ttn di co niugnn. ':: il 
ri s petto d e lla Legge 81, 1>cr c ui gli 
asi;csso ri do\'ranno comunqu e dimct 
h:1'$.i tla1lln car ica (li consiglier e co mun a
le, con la neccs:;a ri a lc.giui,11rnzionc poli 
tica che può ,·cnin ; ~olo dai ciuadini. ai 
(Ju:.1li l 'inl cra g iu nla xanì d1ia 111ata a 
ri sponclen. "!, se non fo.-malm cnt e~ ~euz n 
dubbio s ul piano so s l anziu l e. So no, 
inohr e. convinto d ,e <.1ue!,là sia la ~cd 1n 
giu sta per unn cillil co me Pcn, gfo, di 
157 mil a .:1birnn1i, co n una soc ie t à civile 
fo1·tementc str·uttur nta cd org:111izzata , 
la qual e nou può 1::--aurir c il s uo rap
porto co n il governo in uu ,·apporto 
mediati co tn1 il :,,;inda co e In ma ssa indi 
vidualizzata dei cittmlini , confi~urando 
una sorta cli populi s n,o deterior e . In 
una si mile r ea ltà il sincln co e gli a:,,;.ses.so
r i non po ssf 11H) esi me r s i clnl co ntatto 
tiu otidian o e di1·c tto co n i cittadini. 
mngari (>fU"h:cipand o , tunto p e r fare un 
t.scmp io. :.,Ila ct·ml d<·lh1 IJ::mda 11111sicu
le. 

)In non credi che p1·oprio una prntfoa 
clcl ge ne re po ss n (_•~sere tn cc inh1 d i 
1.>0p11.lis mo? 

No, se i,.i è co ns:tpl :\'Oli t·h c il contatto 
clircu o non impli ca d i pt:r s{• l't..~forgi~io
ne di pro messe a fo nd o perdut o . Si puù 
e :-.i clcvc ri sponder <; a nche di no all e 
richi este dei ci1tudi 11i. pur ché il d ini ego 
venga motivato. O'altro ntle ciò fo part e 
del.la c ultura nmmi nis trativa cli c1ue:o-ta 
ciltà 

Ln coa lizione c he ti sos ti ene è cl'ac 
conlo co n <1uc-.:stn im 1>0stozio ne? 

Sì, unnninu .:ment e. 

All 'i nt erno di c1ucs ta impo stazione , 
qual e è il progranuua che iut en(li re.n
lizzar e·? E iu c h e 1.uis ur a t ale pro 
gram ma è il frutto cli un confron to 
al.l'int erno della coaliz ione che :n·anza 
In tua c:.mdid aturu ? 

borg hes ia indu 
s tri n le, ésis te un tess uto di pi cco le e 
piccoli ssime impr c.s(~ di tutt o ri spett o; 
ciac co n le sue 2.195 i1zicude ng'ricol c, n 
conduzion e p reva lcnt c1uen1c dir etta ~ e 
c.; 11 ci r Cll 2t.OOO c tt.1ri di s up erfi cie 
t1graria utilizzata. , il se ttor e primario 
r' Ì\' es lc nel comun e di P erugia uu ru olo 
111tt':1hro che uulr ginale. O\'viamcnte 
rim ane fort e l'attenzione per la nrn $S Ì• 

mu ,·alori:r.zazion c clc1 patrimoni o cultu • 
l'n lc cd amh icnt r1lt;, a patto che non )o si 
<·onsicleri com e fattore di S\'ilupp o cs au-
s tivo. 

Sp ieg ati me glio ... 

Pe r esse r e anco r a p iù c hiaro , so n o 
as~olutam cnt c eo ,win to che la qualit :ì 
dellu ,·i1n dr hha ri gua1·dm·c in prim o 
luo go i rc$idcnti e che eia essa dip enda 
la ca pac ità di t1ttnnion c d,• i 11u·i:,,;1i. 
Uun città a mis un, di osp it e, pen:-.o a 
Fin ::nz c o u Vcne:r.in , in cui i citt adini 
siano cos tt·ctti a fuggi r e n on mi int crC:..i
:--:1. P,·oprio n ella direzion e d i un 
miglionun ento del li\' Cll o di ,·ivibiliùl 
d e l.In cittl1. r hc ;. eo nu11H111c elevato , s i 
co lloc;un o ~li ultimi du e punti pro gram 
m:1ti ci denominati ri s pett ivam cnt ('. /.;o 
poli1ic<1 delle pic cole cose e />(!ru .gi,, 
città democroti cll . so litlole <> .(icurc,. 11 
p.-imo. a <·11i tengo molto, mira u fn ·n a
n· qu e l pr occ s:--o di dl"gnulo tlt-.lJ':uu 
hi cnt c urb a no che . seppur imp crcc tti 
l,ilrnc11tc. si ì: :wv iat~.• (' l'c'•nmlo mal con• 
te nt o tra i ci tt udi ni. L' ultim o intend e 
affrontar <:, per quanto s iano ri str ett e le 
co mp ctc11zc dcU'nn r111inistn1z ionc conm 
nnl c in qu c.,;to cam po. un tc~mn cht· scm • 
prc pili s pci,.:--o \'ie ne m esso .all 'o nlin e 
del gior no. Pr cmC$SO che se si "~• a ben 
\'Cdcrc le s ta tisti che indfou no una di mi
nuzion e d ei r c:lli comme ss i e che, nd 
ogni buon co nt o , è innegab ile eh\: $i sia 
iwiluppato un se nso cli in sicur ezza in 
gra n 1,ar te legato u l fenom e no de llo 
s pa ccio di s tupefac enti ch e co in volge in 
misura qun si esclu siva i,ul,i, ,idui pro, ·c• 
ni cn1i da uh ri ()UCSÌ , non penso che in 
un a citt :ì come Perugia po ssano trovare 
spazio politi che is pirat e a l prin cipi o 
della toll c1·ttnzn 7A!.ro. l{i1cngo piutt osto 
che la,,or a r c per au1.ne1\lar e iJ U,·eUo di 
sicur ezz a sib'l1i_fichi , innan zi tutt o, dar e 

co nc rctcu;a a po liti che di inclu sione e 
i nt egn1zio n e . 1uHuralm e nt e se nza 
indul ge re ad alcuna forma di lass ismo: 
una volt a s tabilite delle r ego le cou divi sè 
tutti le do ,~rauno ri spctt:ne . 

Pro via mo ad e ntrar e, se ppur br cve
n1cnt e, nello i,1>ecifico di alcw1 c que
st i01U: la mobilit{I. 

Ho già espl'.'csso il mi o fa vore s ul ,,aJore 
inno, •a ti vo del Minim e tr ò, pur ch é si 
ver ifichino alcu ne condizioni. Inn a nzi 
tutto i l primo tratto dovrà g iungere 
sino al Pi_ncett o, per non r end ere alefl• 
tori o i.I success ivo pro lun gmncnt o s ino a 
Montclu ce, altr im en t i la rea liz zazione 
ri sc hia di n on aver e u lc un e se ns o e, 
soprattutto, il pro ge tto ,·t• ra cco rdato 
cou le alt r e form e di tr asp orto s u 
gomma e s u fe rr o. Mi riferi sco tant o 
a ll a ne cess ità di • ridu rre l 'influ enza 
dclJ'Apm, qu ont o a qu el.In cli valo ri zza . 
re il tr asporto ferroviario FCU e FS, in 
modo da relazionar e effi caec rncnt e le 
frozi oo.i ester ne del ter rit orio comunal e 
tra loro e con il ce ntro citti1. Pr ior it à 
ma ss ima , co m e ri con tavo a ll ' inizio, 
dovrii a vere 11adegu..uucnto della r c1e 
infrn s trutlural e di acc ess o nl fu tu ro 
1>010 uni co ospc dnli c, ·o di S. Andr ea 
de l.le Fratt e . 

O rnp1>0rto tr a cen tr o e periferie. 

Per c iò che conce rn e j} cen tr o s tori co 
:m dr :ì av\'i:uu un ta strat egia volta nl suo 
ri lanc io b::tsat::1 su unn comJ,iunzion c di 
inte1·vcnt i di vnlori _zzazione del.la re si
denzi al.itù , delle alli\' it ù commerciali e 
ar tigia nali e tt11·isti che, delle ini ziative 
cuhur..11.i, tlcl patrimonio s torico ,uonu -

mento . Coerent e a rutt o ciò è la scelt a 
di por tar e il Minimc tr ò a Montelu cc , 
per r;ornntirn c una 1>ieua int eg razion e 
con i.I luoghi centrali dclfo ci tt .ì. 

E il rapporto con l'Unh •crsi tù? 

Credo si debba so tt olinenrc la crisi che 
l'Uni v<:rs it i1 in a lcuni punti sta vh ·cn
do . per non parlar e poi delln ~ituazion e 
diffi cile dell 'U niv e r sit à per S tranieri 
c h e per d e ru olo e 1>ro spe tt ive. Il 
Comune pu ò e d eve far e par ecc hio, 
anche tiran do fuo ri finanziam enti , 1>er 
l' Univer s i1à, che è un a grand e ri sor sa 
cultur ale, forma ti va cd an che eco nomi 
e.a. Ma l ' univ ers ità dev e a.vere un atteg 
giame nt o meno a rcigno. Una OJ>eraz io
ne co n l'U ni ver sità si può imb a stir e, 
s1>ccic ora con il Polo uni co os1>ednl.iero 
e con la di sponibilità di Mont c lu cc, 
però b isog na ca pir e bene. Là citt à può 
anc he sos tenere un qualch e pr ezzo, rnn 
il p u nto è : p e r f:u· e c h e eos n? 
L'Un_ivcrs ità dc,·e capi r e che c'è pie no 
r ispett o dell ' au tonomfa ne i ca mpi del · 
l ' in.scgnnm cnt o e del sapere sc ientifi co, 
ma che se chiede <.1ua lcosa aUa collett.i
vit ù comurrnl c si dcv i co nfr onta r e, ci 
dt\' C d ire ben e dove vuo le inv es tir e, ci 
,lc\' C co11\'incc1·c m1chc che non si vuol 
li1nitarc ad mrn ~t:mJ>licc op cr :lzione cli 
uutura imm obi li nre (l 'U niv e r s it à h a 
pr ese nt nto un ma stodonti co pr oge tt o 
immobiliar e) . E non è cer to di g rand e 
int eresse e re .ore un gro sso polo n Sa nta 
Lu cia , cstr nnco a l tes s uto eco n o mico e 
soc ia le della ciu ò . Ma ad ese mpi o s i 
p u ò ln"ornr c per 1·ip or tm ·c ,·es ide nti in 
c itt ù , in via Faina, alla Co nca , 
ln somnm , il Comun e e la ci t1i1 non pos
s.;no so lo csse ,·c co ns ultati n é ta nt o 

Una candidatura 
in contro t endenza 
r isp e t to 
all'orientamento 
ulivista 

meno usat i: i.I Comun e è 
~•pcrti s$imo , ma vog lia 
mo s ap ('l"c ben e le fina 
lit à e g li obietti\' i c he 
l' U ni\' e r sitù s i pr efigge; 
e se c'è un fatto per · cui 
Comun e e Univers it à 
entr ano in r cn lc siut ~
uin, u llo1·H <pr éJ5l O r::1p-
por t o d ivi e n e foncla 
mcntal c per lo s,•iluppo 
di Pcru gin. 

Ti c hi ed iamo uuonl 
m cu te, in co nclu.i,ione: 
qu a li iniziativ e pe r le 
nr ec perif er iche·? 

Tornare alla tessitura 
di un disegno p olitico 
ce n tr a to sul recupero 
de ll 'azio n e p ositiva 
dei parti t i 

Credo ch e la riq ualifi ca
zion e elc i qua 1·ti e ri 

ester ni pa ssi u ttnw erso un innalz umcn• 
10 del liveUo elci serv izi pubbli ci. l'a m
pli:1n1ent o delle ar ee verdi (: il pott·n1.ia
llll'nt o di <1ucllc clc:o-tin atc alle uttiv it :ì 
s por1i" c, i l r ec up e ro del patrim onio 
1.-·dilizio stori (·o a rcl1i1et1011ico c. soprnt-
111tto, l'n111ncnt o dell 'offerta cuhm ·ale . 
A qu esto propo :-ito \'Oglio for e un ese m
pio c he s i r in~u 11c ia ti q unnt o di cevo 
p1·i11rn in uu;rit o ulln ncecss itù. in prim o 
luogo, di mit,lioritr e In <pwlitù dello vita 
elci r c:-idt•nt i. '-E' quantomeno sco n<:<:r 
t:m ll' che :1 P eru gia, dopo venti cinque 
a nn_i di UmJ,r·in Joz t, non si s ia or igina 
In una pra tic:1 11111:sicnlc di'ffu sa , ninc,nri 
an che :il $Cntpli ec liv ello amatoriale 1-: 
ciò , s i hacli be ne non h:, nulla a cJw 
vedere co n citi oq;t1nizza , pcrnltro con 
brill a nli ri ::w h at i , lo m anife s tazi one. 
Ecco, io credo che l:!ia giunt o il momen
to tli far e in modo ciac le num erose 
pot euzi a litù culturali pr esenti in que s ta 
ci11ù non sion o spese solo ,•er so l'es ter 
no ma , nel cont empo. fovori scnoo un 
innnlznm ent o del li\' cllo med io cultura -

mcntal ~ e mu se a le. 111 qu es to quadr o 
gr nnde r iliC\'O ns:-um l·r a nn o i p t'ogc-tti 
di tra s fo1·111.:izic.Hll' di dm· impm ·1i1111i 
:tr('<." clu--:-..:u-nnno clisnu-,..:.i;c 1wi p•·o:-.:-.imi 
anni: quella delle ca rce ri e Montclu cc. 
~dia prima :--an rnno co nc(•utrati tulti 
gli uffki giud izia ri. ndl {1 ~•·Concia, 11ml 
vo ltn ilV\'i::tto il polo uni co n S . Andr ea 
clt~llc Frott e, occo1Tcrà ric:h:f.i'J)jn: il . ~ 
complt :sso di funzioni e d1.-·s.tinur,io 11.i clic 
ne potrù g1u·a 11ti re 1111 ruol o ce nti ·nle nd 
sistemn urban o (;Ìttudino. 

In che ,nodo ? 

Act nnto :1llc ei,.scnziali funzi on i n· :,id cn
ziu li. di1·cziona li. co mnH:rcinli. :-.ocio
as..•dsu:nziuli utili nll 1intcgrazion c deU'a
r ct , co n il quarti e r e ci r cos rnutc, s i 
do\'nl nru) pr c,·cdc1·c i111po1·tun1i se n ·iz i 
pubbli ci di int er esse ge ne ral e quali 
fa co lt à univ ersitari e e relativi se r"izi, 
1·c~id<mze per stud en ti , un cent ro con• 
gress i, mu :111clic setti tli enti 1, r cs tigios i 
come l'Ar chivio di Stnto che ha man ife. 
s ta to la necess ità di SJ)azi am pi e fun 
zio nali , e come la Sc uola di lin gu e 
d ell"E ser cito, oggi eo llocn tn n Snnta 
Giuliann e ch e ha es igenze di a m plia -

le di tutta In ci ttndinanz ri. 

Stef,1110 De Cen:o 
1lttwrizi o ~l ori 
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ove s a 
? • I eru I a. 

D 
raman e •Di ego" Wa.gu e, mi 
lega, inn anzi tutt o , la passione 
per il ca lcio, gioca to - da lui 

ind ubbi amente bene • e parla to -in qu e
s t 'ultimo caso i l rapporto si fo meno 
impar i. In cam po politico la comu ne 
col.locazion e a sinistra n on hn impedito 
che, spesse volte, ci trova 8$imo su posi .. 
zi o,1i dis tanti. Con_fesso che la sua can
d.idatur a al.le immin en ti amminis tr at ive, 
p e r la Provin c ia e il Co mun e di 
P er ugia, ne lle lis te di Rifonda zione 
Comuni ~ta, mi ha colto un po' in con
tropiede. 

Oieso, la tua form a:r:ione e i.l tuo pe r
co rs o [><>litico, J)rima U1 Mali e <1uindi 
in It alia, &0110 stat i sino ad or a ca rat• 
te r izzati da tuu\ v~ ione senz'al tr o più 
1.nodernta r ispetto a quell a che co u
trnd<listinguc, pur non se n.z..'1 cont rad 
dizioni , Rifo n daz ione Coruuni s ta. 
Come ma.i ques1a sce.hn ? 

E' molto scmpl .icc : ho accettato In pro 
pos ta che mj era stata formulatn pe r ché 
rni so no r eso con to che esisteva, r ea l 
men te, la poss ibiJj tù di un co nfronto 
int or no ad un pro g:r a nrnrn . In qu es to 
se nso, né la mi:, formaz ion e ro ca nlia 
un , né la mio lun ga militam~a ne lla 
CCIL po te,·uuo e dovevano ra pprese n
tare un os la colo. 

Nou bai , i.u <1unlche mis ur a, tem ut o di 
ric nt~ arc in un 'ope r azione di fa cci a
ta? 

Ass olut a men te no. Rit e ngo e.li poter 
.:iffcr nrn,·c clh : la mia JH'<"1"(:nzu in lii,:.tn 
non na sca du 1111 qmilcos:a l'hc ha a che 
fon:: co n il colore dc..·11:, min pelle . C(,r1 il 
mio (•NN<"rc nato in 1111 paf•st ... :o-lranit•r o 
ma. piu tt osto. dul ricono:..cinwnto ,lrl • 
l'im1>cgno intellettua le pt·ofuso co n onc• 
s tù in ca mpo polith·o e s.inda1 ·:i:1h· 1wl 
corso di <pw.-.1i u ltimi anni. l)'alttondc·. 
so no a tutti gli .~ITdli un <·it1mlino ital ia • 
no, a ltrim en ti 11011 nvn·i potuto cnnd i
durmi! 

Vedo che come nl ~olito riesci a drih 
hlnrm .i co n foc i.liti,. P u~siam o ohr e. t u 
un a dc-Ile pai;:-in,~ piì1 riu l'lcitc dd tuo 
ultimo libr o, r accon ti il tuo arrivo a 
P erugia., 1t0tlo m.rn pioggia pri.mnv er i-
1 e, u e ll ':\ pril c tl f•I 19 87, pt • r p oi 
nggiuugcre che, COII a l ra. .. cor r crc del 
tempo, que s ta cittit è dil'Cllt!lln a tuo 
lu ogo id eu le pe r vivere . Se i nncora cli 
<1uci,to avvi.so? 

Sì. nnchc se t:redo di pote r dar e il mio 
co nt ri hut o p (:r fnrt: in mo(lo dH : 
Peru gia s" iluppi appieno <p1t·1lc potc11 -
ziali1à rm e(u·o inespresse, così th, eoni u • 
gar·c modernità e solid aric:tù. n111ltif:1ni
cità e s icur ezz a cd ap1'i 1·s i alle.: s fitlc 
future. Un tem a c he mi s t a molto n 
cuore è quelle> rclnti, •o :tlln vnlo ri zz.ozio
nc di":llc nos t1·e r icehcz.zc, amh icnrnli . 
cu lt,u-a li ed ar1is1ichc. Troppo spesso, 
,·iosgitunlo per il mondo~ mi so no trova -

Dramane Wague, 
cittadino perugino, 

maliano fra gli 
"indigeni", 

parla del suo 
impegno e dei 

suoi progetti 
di candidato 

to a dov e r ri ~1>ondcr c alla doma nd a 
•._love s ta Perusia?• di ce ndo • ,·ici no 
Homn ". '"tr·:1 Honrn t": Fir<"nz•·• . •vic·ino 
ml Ass isi11

• Sono pcrtmllo co n, ·into che 
s i dt•hlw lavorar..- p e r for 1·11tn1n· i 
no~lri mo 11unu·111i non solo ,wi t·i reui1i 
nazionali. ma anc·ht~ n(')I,· ~raneli foocln 
zioni ,l 1tu·1e e di cu ltura inh-rnuziona h·. 
D:-, quc-~to punto di vi~ht il rc (•up,~r o 
dt•lla Fonhnrn )lag gifu·,: Ì· lii\ <·lt•nù•nlO 
!'Ot•nz1n ltr o po.sitivo . 

L:1 so licltu·ictà <'1"i~<' dw e-i sia 11110 senm• 
hio allu pari . Non c.-'è :..olid t1ri,·1:ì st·nz:t 
rnpporti. Bi ~ognn . quindi. ,·,·re iu-1• di 
lnvonu-e co n gli !'Otrnni(•r i che vivono n 
P<:ruf!:Ì:'1 _.. non pt·r lol'o. pt:.-c·h{· 1\ dul 
loro co invol~n1rn10 ,·hc dipt•rnl,· h1 riu 
s cita tlcl prog..-tto di int (:grn;, .ion<•. 
So:,.lcncrt · le lol'o iniziativ e e•. s opntltlll • 

to . r(•nd<•t·li prot.i~oni~ti. hlo<·c·andn :-ul 
nascere ogni forma di pat <·1·1rnli:-mo, di 
fa lso pieti smo e d i quel "p~•' 11do .... _;i.1wr·1i
:,,mo" c he: pur·tt·oppo, in que s ta dtlà, ha 
impcclito :.1g.li immigrat i di n1anifr st:1n· 
In loro progettunlità. Un ob ieu i, ·o ("On

crt:to e r.-:ali~tico pu(, t;S~t•rf: <111C·llo di 
gar: mtir e il d iritlo tli voto all,· :.uumini• 
stralive ai residenti da 1Jil1 di d ieci ::umi. 
tenendo co nio <·lie in n itr e 1·cahù cur o
pc<:, n :di Roth-r,lam, tal, : dir iu o vit"nc· 
ac•1uisi10 do1>0 soli du e anni. Tu tt ,l\' iu il 
co nce tto di c itt ù so lida le non si csa uri • 
s:ce nd rapporlo con le minoronz, ~ ctni-

cfte mn dev e (•$1<:nd (•rs i n t111ti i lil-Og_gelli 
deboli_ ai q uali ,•anno off crh '! oppor111-
nitù <" po:,1,sihili1ù cli a111onomiu . 

Il t(•mn cldln nmhict 11ic itt1 ;. , c(maun ~ 
quc-, du s1··mr,r<· ul <'("ntro d e l tuo 
impc(;nO, nnchc professionale. 

Nel ,-o,~f• clt·lla mia attivitù cli nu;clintor·<· 
t·ulturnlt· r c·on:..ul<"nh' IH"I" l' insrrim(•nto 
dt•i hnmhini immi :,::rali n<"II(• scuoh · ita ~ 
limit· ho potu to :-perim1.:nt:1n · clin·tt :t• 
t11(:111(-t onw lu rf•t1hù fonn:1li \'a Ìlalinnn 

rnppr( •$ent i uno cl<"i r ari ca:,,i 1wl pan o• 
rama dell'Europa occidcr 11al,~ :.l pr(" $l 'II · 

1an· do n ·nti t11mnrt (•111~n1i uni ca 1l1t•ntt• a l 
g1·11p1>0 :-••<·io('ultur: ·11(• cli mag ,t,'loranza, 
nrnl gnulo r-lw il tf::..snto soc-inlt~ :..cola:..li• 
(·o, 1w; li ultimi :1nni. si s ia r i<·mpito cli 
Yolti l' co lori nuovi. U n n <;<.rn1n1itù 
tl<"mo<·rt1tiC'n non pub ignor·tu•e;· <111c-i,:.te 
prc i-cnz(• né c,·rcurc l'omo logaz. iorw <·tal• 
turalt~ perch(· tra le v iolc nz.c d 1(• ~ub i• 
sco 110 i bn 1nhi ni qu ella cli (:Osh·in g-.:rli a 
1·iru111,·iurc nlln lo.-o iclt·ntilà <:ulturu lc~ ;., 
:..rnzn duhh io . trn le p ili p,•sa nti . Cic\ 
deve va lt r c n ma~io 1· n:1g:ione se :òlÌ co n
.sidN·a che In nuovn lc.ggl' ~u ll 'immi grti• 
ziotu· ( Turc-o •Na po l i1nno) pr,-, ·,:clc 
t'S)fft.•.ss:.unc·n tc clic In co munit i'1 scolasti • 
cn accolga I<· diff e re nz e lin gu is1iehc..· e 
cult ur a li comf: forulrimcnto ,fr·l ri ~pd l<> 
rt·t·ip1·0<·0 e· «lt·ll o sc amhio tr:1 cultu n : 
diven ;c. Troppo s pesso inve ce accade 
che bnmbin .i unt i qui in It al ia cfo coppie 
i1alo-s 1rnnicrc, c;;on:òlidc.-nti ::, torto ndl:1 

sc uoln ex tr acomunitari, proprio a 
cau sa del mancato ri conoscime nto a 
livello del cor p o do cente della muhict • 
ni ci t l1 vissu ta in fami gli a, sv iluppino 
reaz ioni che sono a vo lte dj rifiut o del~ 
l'in segna nt e e di c iò che in segna , a volte 
di aggressività nei co nfronti dei compa 
gni o, in casi es tr em i , r ifi u tano l' am 
biente fom.iliare o un o dei due ge nitori. 

Il prob lema è chi ar iuimo, m a pe r 
a rriv a r e ad un a multietui c it à d e l 
co rp o doc e nte ci ,·orrà del ten11>0, 
che co•• s i può far e ad esso ? 

Si pu ò i stit uzi onaHzzar e 1a figur a del 
med ia1orc cuhurale s trani ero, s imil 
mente n qu a nt o si è fatto , n liv ello 
na z-ionnlc, con g.Li in segn anti di S(),Stcgno 
e, ne ll o sp ec ifi co del com un e d i 
Per ugia, con gli istruttori socio-ed ucati 
vi ass istenziali. 

\'en iomo al punt o •ul qual e la sinist r a 
ri sc h ia di c.sse r e inca lzata mnggio r 
men te dalle for,-e poljti ehe di oppo sto 
oric nt nment o, quello de.Ila sicure zza . 
Inut ile &<>ttolln ettr e che l'id en tità c ri 
mi n nlc-e x t r nc o mun it a ri o fl()pnr c 
qu an lo mui fuor viant e, a nc he se è 
indubi tab ile In pr escn zn di wan nù cro
cr im in alit à e tni ca m en te co nnotato , 
leg ata in p artico lare allo spacc io di 
sos touze tUup c fa cen t i , che prov o ca 
reaz ioni neg at ive t rn In ci tt adi n :u1zt1. 
Qual e è In tua i<leu d i ci tt à sicur u? 

Cit hì multi cl nic;;a non s igu ifica ci tt à in 
mano alla mi c ro crimina l ità. Oggi~ a 
Perugia, tant o i vecc h i r esiden ti (flllHltO 

i nu ovi r1rriva t i ha nno bi sog no di sicu· 
r czza: .solill::iriét:ì e s icu r ezza so no co n~ 
cc lii che po*so no e debbono p1·ocè<lcrc 
di pari pas so . P er rendere k1 nos tr a 
una città s icur a occo rr e inn nnzitutto 
che cia sc un ciu ad in o co nosc a i propri 
d iriui e dover i e li sa ppia ri spettar e; il 
ruolo ,t clle forze delJ!ordinc e dcll' am • 
ministrazion c è fo ndom c ntu le, a JHl ll O 

però che vcngn svoh o in co lhtb or t1zio nc 
e in un rapporto di fidu cia con i ci ttadi 
ni. Credo che una vin da batter e per 
pr eve nir e la delinqu enza 1.lila gn ntc ~ia 
offrir e 01J1><u·t1mi1ù l11,·or1)t ivc, di aggn,.._ 
gt,zioni e socia lizzazione ai sogge tti t>iù 
t'mat'(-.'l1rnti , gara nt endo loro un minimo 
incli s pt'n:o,abi lc per vivere~ ma vog lio 
anch e ev idenziar e c he cla1i oggctth· i 
,_lim o~trano ,·onw l'aum<!nto (l<>lla rr·imi • 
n:1li1.ì sia dovuto :ul una som matorin di 
th· linq,11..:nza interna NI <·SICrn a. 

Pc•r (•tmdtulc-rc, :-.<"i vc-rnrn(•nl<' cou
vinlo <'hc lu ,·oalizion<: cli ccut ro -si.ni
slr n, un n , ·oha che ~i sin co nf<"rm nta 
::il ~ov(•rno ddl:t. ciuì, , nhhin Jn forza:,. 
olt rf• <•hf• In 11t·ccsi,.nriu C'!onvinziom• , 
pc-r luvornrc nelle direzioni prima 
i.mli ente ·? 

~l1· lo augur o , anche :,t· so no c·onvinto, 
mi rift·ri ;.;.c-o in pnrticolart: ullc for✓.c clw 
s i rollot·:mo n s ini~tra, ,-·IH' sani m·c~t."--"ita• 
r·io lavorar·<" cluro Jl ( ' I' ,--.vitm·c di riNuk· 
re in vizi. orma i, c ronici q,rnli, nel 
t\"t·mpio . umi cc..•rt:1 t<"ndt·nz.:1 ulla ris...;o
:-:iti1. al pro ct~cler-c pN· clan. rii pn•rc..•rirc. 
t roppo ~pC"SSO, lo t'ong iura di pnlozzo 
allo s,·oulro ,l i::1h;tt ico. H1t1hn1·i clm·o. ma 
fr:mco. P,·r so1wl11H·nt c, ul cli l::t cli c1ucl• 
lo che ~arù il mio ri sultuto persona le in 
lcrm ini cli <'◊HS(•nso cl cttorulc . mi r i1c•11• 
go g iù l'l<Hldis:fott o p<"r<;h (; :11<-uni tc:mi 
so no s tati recep iti tnnto !1ll'intcnio (lt·) 

pro t!nlm nw d ella coa lizione. qu::mt o in 
qu e llo c_lc.l ca nd idntc) ti s inda co . In ogni 
c-:1:,,0, vigilerò 1wr<"h{· non l'inrnn gu no 
~ulla ca rta . 

Stef" '"' De Cen:o 
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L n di sc uss ion e per I!, 
d efinizione del P iano 
sociale r eg ional e 

dell' Umb r ia s i mi s ura con I:. 
necess iti pià general e di 
1·is 1>ond( !r C ulla crc sc irn d e i 
bi sog ni s oc iali e alla modifi 
ca zione delle condizioni di 
vita c he s i Ji;la vcr ifi cu ndo in 
tutti :i pa c\:.i e urop e i . per 
effe tto dell e tru s ft)rn1u.1 .ioni 
ccQ nom i che:· 'SOciali , d c ,Ìto 
grofi c hc e c u lt ur ·ali in· ,uto. 
Tuttavia~ pr oprio il ri èo n o
:-tcim cnto d cf1u ncccss itù cli 
,uodifi cnrc lo s ta to soc iulc 
co mpo1·ta l "cs io~nz:, <-li t.lcfi 
nir c la 1uttu1·n ·e hl fi11ti litù 
d e l c umbiom c 1110. N c)n -~i 
t h 11ta perciò (Ìi una ciHÌ -

che In di scuss ion e pe r l'ap 
provazion e d e l Piano soc ia le 
r eg ional e dchicdn u n 
tlppr ofo ndim ento s u olcun c 
truc s tioni di fond o. 
Il Piano rnppre sc oto 
s1;nz'altro un g ro ss o s forzo 
di rid efinizi on e e riqualifi 
cnzi onc ddl 'ns~c lto d ei se r 
vizi soc iali in U mhria , e 
incli v.iJua un vc111ng lio cli 
se rvizi ampio e differ e nziu 
t o , per ri s pondere a ll ' au 
m ento t alht div c r s ifi cnzio n c 
df•i hi :-.ogni . E ' fonda rne nta 
l1.· anche le, ~f<n·zo cli ga1·an -
1i1·t• ht quulitù e i di1·itti c.ld 
l::t\'oro. a ttrav er so In defi11i -
zio1\1.: cli profiLi 1u-o.fcss ionnli 
t~ di 1.u·rco r :-:i format ivi u1~i-

avanzata nel Piano afferma 
il cnratterc un ivc r s nle dell e 
off e rt e di se r vizi p r ev is t e. 
mn coo t Crltpornoeam e nt c 
gc 1.1e1.·alizza il 1H·incipio di 
portccipnz ion c allu s pe s a da 
part e cleU'utcnte. C 'è pe rde) 
il ri sc hi o c he all ' oum c nto 
dcll'o((ertn di $Crvizi n on 
co rri 8()01uh1no il n ccc ~s nr io 
pot cl\zia m cnto e In ric1ualifi 
cn zio11 c de gli i111c1·vc nti a 
favor e dr•ll e p c r i--ont· c h e 
vi, ,01J6 al limit e e ul di s ollo 
d(' ) limit<• di Sul'<s is tc nza. 
Il seco nd o :·t ;;:p c t t o da 
approfondi1·f• co 1ic·cr n c le 
n· go le pc1· gui-antin: h1 qua 
lit à: ~lcll e pn .·$ta zio ni fon,it c 
dui din .•n.:i t,;t:~to1·i. Il Piuno 

11-'ùppo~izionc 'tra · 

~\}iii::i;:ilii.i} D i n=:: _a· m· 1· eh e 
tivi 1ro liti c i ·t 1c lla -· 
rif o rma da :Ht u ~·r c . · · f 

di lller èa to 

gett i tH>-profit dovranno 
ndc gunr s i. In que s to proces
so~ ri $c h inno di a n d.:u·o 
p er si gli d e menti di in n ovn 
.zionc o 'di progcuo cle ll e 
organizzazion i i l ispirazione 
mu t uali s ti ca e s olidale. 
P e r raggiun ge r e le finalità 
c h e i l P iano s i t: cinto s i 
1·c nclc pt·•·c iò n cces~ ario 11011 
AOlo s t n hilir c le r ·eg ol .;· (Ji 
funzioiuuneuto del "Sis r<.:mn 
d ei se rvizi socini i , mn indi 
ca re o l.,ic~tti vi. d es tin a tari e · 
priorilò. S u qu cs t il hn se 
potr:111110 esse r e i11di,·idua1i 
c<m chinn ~zzn i :,1f•1·vi1.i chv 
d c \'Ono es:-1c1·c ges titi dal 
puhhli<· o, q11f•lli <In aff ic.lnr<: 
a gc~ tori no -profit (di s 1in -

e produzione 

tiiiMi@iii• 
mirat e . L'emarginazione, 
l"e sc lusione e i l d isagio sono 
l' es ito di pro cess i a l la cui 
origine c'è se mpr e un diri tt o 
leso : s e non iotcrveninmo 
alla radi ce d e i fe no1n e ni 
corrinmo i l ri :..ch io di dca 
clcrc nc lln lo gica d e ll ' int er 
ve nt o di tip o nss is tc nzitdc '::
ri1H11·ntorio. 
Unn terza propo st'n co 1is istc 
11e ll ' indivi à unzi o n c •--<li un 
qunclro cc rt 0 d i d es tinntnri 
e di vre s tnzioui gurnn:ti,c . 
pc,· n on rip ctc 1·c l' esper icu
z:, ,1,·lla legge I 0 4/ 92. c he 
d efi ni sce un 1.p1:.1c.lro t•~a 11-
1·ic 11tè di lutti gl i intct ·,·cntj 
n eçcssn l'i pe r l"n:--~is tc nza ; 
l'i11t ci 'razio1H· socia le ,·, i 

· diritt! d ell e p ca.:i,01,c 
h .:~n.di Cnpp ,i,t C ... mn 

· ,ic.-n ne g ornntj :-tec 
ne ss un a, p c r c h l· 
pr e vt clc lu po :;:-.ibi 
litù. 110 11 l'ohhli go . 
di in t~rvenii·, :. 
Ne l in e rito , i· 
op por·tun o prc·, ·c·d<·· 
l'f: 1111 illl)h'gllO 
finanziario dt..·llu 
B.cgio 11c pe t· g-ru·a11-
1 i 1·.-,, un:1 :,.og lia <li 
r ccltlit o ~up e ri o r c u 
qudlu fi s sn ta dalle 
k•f!gi naz ion .:di. Così 
c·omt• o<·('o n ·e s tabi 
li 1·f' 111 munit.-r:.1 
uni fo 1·m<· la quot u 
p21 r 1t_• ddla pcn:-io
ru· <·h c puù f" ~~t •r f • 

Lo :-.upo $Oc ial c 
fondato su ll ; ri.di 
s t rihuzion é d c lln 
ri cc-J1czz :.l at11·avcr 
so lo s viluppo di un 
:.is tc:m:l di garanzie :. 
s o c iali non t· 1111 
r t:taggio d e l pa:ò-sA-
10 , i11co m1ul.l ibil c 
co n i nuovi :-ui.i-;.,_-.tti 
tlcll' cco nomii\ mon 
dinh~, ma co n)'tcrvn 
forti c lè m c nti di 
a11ualitù, co m e 
dimo s tra. u li ve llo 
e urope o~ l ' cs pc-
ri c nza tc:d,· scu. 
J.' unific nz ionc tèdc
:--ca n o n s arebb e 
s tut n llOSl'libil e :-tt! 
non c i fo:-tsc :-.tu to 
uno S tnto fede r a le 
in gra do di eserc i
t a r e un de c is ivo 
ruolo di ridi str ibu -

di servizi sociali 
pl'( :t esa dui l'i covc 
rnti in c·a :;t<• prot<-t 
lc·. e introdurre 
in ce ntivi p e r un a 
applicnzion<: omo
gc ru~a df•llu lc':g ~c 

Int e1·rogati vi sul P iano Social e Region ale 
fi cati per tutti i luvonlt ori e 
le lavor a tri c i co iuvolti ! co n 
tutta In co mpl css itù d ei pro 
b le mi attuativi. 
~fa il punto :;.u cu i è ncccs
snrio rifl c tt <ffè s ta ne lla pr o
po stn di r is 1>ond er c alla C J'C • 

sc ita dt i bi sog ni :-1ociuli 
introdu cendo dinnmich c di 
m e r ca to n c lln produzione 
dei sc ,·vizi s ocioli. Le diun -
mi c h t di m e r c ato ga ran t i 
:-tcono s icuram en te la sos tc
nibilitù cco no,.ni ca d el Pinuo 

propone il c riterio d c li" 
clc; finizionc , d a pllrle dtl 
l' ent c pubblico, di stnndnnl 
e lab o n\li s ulla ba se di un 
s i s t e mi:. cfi indicntori. 
Tuttavi a, l 'es p erie nz a de l 

gu c nd o il ruolo e le attribu 
zi oni del n owpr of it cli au to -
1 u t e la t": autopromozion c 
soc ial e dal volontariato, 
du li a cooptraz ionc so<.:ialc e:: 
dalle F ondazioni ba nc ar ie), 
e <tuelli c he po s:-tono esf.e r c 
ges titi all'interno di m erca to 
r egolam e ntato. 
Occorre iuolti- c d e finir e il 
coo 1·dinam e nto cie l Piano 

s is t e ma sa nitario in seg na 
c h e la ges tion e di sc 1·vizi 
pubbli c i s ulla ha i--c di s tan 
dard di pr e:-.lazioni J.>refi ss a
ti 1) rodu cc uua di s tors ion e 
d eg li o l.,i (~ttivi e un 

inc 1·emt. ~nto d e lla 
s pc • a , p e r c h é da UII Stabilir e regole 
lato ge nera l'inter esse 

" indurre il bi sog no di funzionamento 
·delle pr cs ta1 . ioni a 

104/92 . 
Pili in ge n e ral e. 
:-t 1rù f•1.,portuno 
defi n ir e gli obietti 
vi da rn. gg iun gcre 

attrav e r s o le nziooi tle l 
l'inno: quanti ri covcnt ti s i 
riti e u e di do ve r tn u:..fe rir t, 
nd c:-tcmpi o. d a ll e grnncli 
;;:truttur e cli a ccog li e nza n 
sc r\'izi mi c ro -n ::;id e nziali o 
domi ciliari ? 
lufin c, p e r un piti e ffi c a ce 
co ntroll o s ulla qualità e ~ul 
l' efficac in d ei se rvizi off e rti. 
è o pp ortuno d efinir e criteri 

e modali1ù di par 1ec i-
1>n;,.ionc e di co ntrollo 
elc i lavoratori e d eg li 
11tcnti s ulh1 ges tion e. 
L' a ss ist<mzn soc ial e~ la 
dim en sion e puhbli c a o 

zion e d e lla ri cc h e zza t r a i 
Liiud c r. I n Italia inve ce s i è 
Hvvi:tto il percor s o opposto: 
il tra s fe rim e nto di compe
tenz e dal livello naz ionale n 
quello re giooal<; e lo cale si 
3Ccompn gnn con l'nbbatti 
mcnto d el pr eli e vo co utrì,bu
ti vo e del p r elievo fi scn l(:, 
che impone h1 rid u zione del 
s is tema dell e ga ranzi e soc ia 
l i: dnl lnvoro a lle p ens ion i , 
da ll a sn oitù ull ' i s truzionc , 
:.dlo casa, 0:i tra s porti , 
a ll 'ns s is tc nzn. Si apre così 
una co ntraddizion e in sn ua 
l>il c . D a un lnto crcs c ooo 
nuovi e in cdjti bi sog ni della 
popolazione anziana, immi 
g rata , d e i g iov a ni e d e lle 
donoe, e d 't1hrn parte cre
sce In difficoltà a soddi s far e 
i bi sog ni di s alut e, cli i:..tru 
zionc e di 1u·cvidcnza . 
Dentro a qu es ta s tr etta, s i 
manife s ta Ju tcndcnzu a 
ri s pond e r e afforn11wclo il 
prin c ipio di s u ss idi:::n·i c 1ù 
ddl o S taio ri:--pc tto al ~~pri 
vato " ~ t e rmine onnicom
pr e nsi vo, c he includ e le per 
son e, la co ll e ttivitù, la pr·i 
vutizzazion c for -pr·ofil e no 
pr·ofit elci sc n •izi pubbli ci e 
d ei se rvizi soc inlj i~llu pe r so-

io asse uza d i u n s ignifi cnt i • 
vo uum cn to d e ll e 1·iso r sc clu ; 
il pubbli co inve s te nel se tto 
r e . C'è pe rò dn c hi edersi se 
saranno in grnclo di gura nti 
r c un c h c In soddi:-.fazio n e 

ha s:;o co:--to e ~tlta d 
r c11111n<·raz io 11,· . e d a l- el sistema de i servizi 

privata cl<:i bi sog ni , In 
loro qunl i ficazion (~ 
co m e diritti socialmen-

na. 
P c 1· att< :n crs i ai sc 1·vizi 
s ocinli alla p cn;o na , c r edo 

d e i bi sog ni dei sogge tti 
:;oci ali più d cb,) li. Qut: s la 
<lom :.11u.la c i. rinvia ud altr i 
tre inl t n·o gativi. 
In 1)rimo luo go, è op portuna 
una rifl ess ion e sc 11c n :d e s ui 
,lc s tinaturi d ei sc 1·vizi so cia 
li u ll a per so na. St la sanità 
e l ' is tru z io n e so no se rvizi 
11nivcn sali~ da fornit·e a tito 
lo gra1uito tt tutta In popvlu 
zion c, i :;crvizi di a ss is tenza 
soc ial e hann o co m e primi 
d c s tinutari i sogge tti pili 
,· uln c l'ahili , i min o ri , g li 
:.111zia11i. le per so n e inabili 
iu c ondizione e.li bi sog no 
econo mi c o. La propo s tu 

1·a1tro ge n e r a l ' int c 
r esil-e a escl ud e r e i 
bi sog ni a hu :-.:-.a r e mu 
nc 1·azio11e e ulto cos to. 
L'o hi c ttivo eco no mi c o 

sociali, indicare 

obiett ivi, dest inatari, 
1c11de ci.oè n pn:vul crc 
rispcllo o quc:llo d e l prio rità 
bc nc~~cr c. 
T(;rz a qu es tion e s u c ui 
riflett e re. il principio ddla 
co n co n .·c nza lr::i i div e r s i 
gcs lori ndl'off c r·ta de i sc a·vi
zi. Per <1ua11ti corr e ttivi s i 
po ssu u o p e n s ar e . se si 
in staura un ci r c uito cli co n -
co 1-re 11zu con :-.oggt;tti prtva 
t i c:h c agi:-.cono an c h e s ul 
lib c 1·0 mc rcnto. , o co n il ci r 
c uit o del ,·olontariat o, i .!òtOg• 

:-.ocial c co n gli altri utti di 
pr og r ammi1 ~i o u c r eg ionulc 
p e r preve nir e i l bi i.:o~no 
a s~ i;;:t t ·nzi~th· , uttra ven~o il 
finanziamento di politi c h e 
cl e lla formuzionc , del Ju vo
r o, s anitu1·i e, d c ll ~istn1zio 
n c~ p t-.r I~, <·a:--;1, p e r i Ira 
s poa·ti. la c uhur a, lo :;porte 
il tempo lih c r o, iì.d cg uate e 

te cs igihili in cid e dir<:t 
t am, :nt e s ulla d e fini 
zione rl c i rapporti 
soc inli e tra i ge ne ri: è 
p e rc iò impo1·h111t e c he 
pro seg uouo le co n s ul 
tazioni avviat e s ulla 
propo s t i, di Pian o, 

,la1ulo luo go a 1111 dilwtti10 
puhhlieo , allar gato e co n .i;a • 
pcvolc , in c ui s i di scu ton o le 
1·q;olc ullu lu ce elc i l,i s og11i 
da ga n111tir c . 

Erminill Emprin 
Scg 1·ctc1 ·ia r cg ionul c 
dclrUmbria 

del !'r e 
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I 3 ma ggio\ : ~lat o pr, ~~crllat o a 
Pcr ul{itt /I miglior e clei momli 
possibili. tlo curu cnlnri o :!lui cn r • 

ce r e dei r cg i:-tti Mar co Dnnie li e Dmlicl c 
Oouorini. 
Girato nelle quattr ·o cn 1·ct: 1•i umbre, 
Pcru gin . Ter ni. Spo leto e On •irto. non 
è SClllJ)ti cc mc nl c un n'·p o rla ~c. quanto 
un di scorso. una rin css ionl · :,.ul c..·nrce r e 
come luogo d i dialc11ica l' into11tro tr a 
una m oh cp lidtà cli vi!'<~uti ,. punti di 
v is ta . Si p:n ·la d el car ce r e con ch i il 
car cer e lo ahita e lo vive: 1·letcnuti ma 
anche opcrnto ri , volonuri. ~u nrdi c 
c:-,r cc r.11·ic. fu nzionari. Il film l· parti 
co larm ent e pcnctr,uu c ncll' C\'Ìhu·c- ogni 
ra ssic urant e •poc 1izzazio1w• ddl'c.i--sc r c 
d entr o . Si :-ucccdo no le per $Ont eh<" 
ru cco ntun o il pr op ri o star e nd cn r cc r ('. 
og nuno dnlln propria po;;.izionr nel 
si~tcma. Il confro nto ,·on il fuori (· p1°("' • 

:-ent e in ogni di:.-to r:-o. t · :,;l•111pn· co me 
ten s ione . Lo sg u a rd o <.h,·llu cmuenl è 
di (Ctlo al " i.so di chi JHll'hi . il tolo i-t 
(•rmlo. l11i-(•r1i di hin ,wo ,~ 11f•1·0 ,·i-plo r a
no i confini dello spazio artific ·ial(! eh, : 
<"Ostitui s,·e lu fi~ icitit della pri ;:::ion(' -
ov,·cro del "mis.lior(• tl,·i numcli po1'1'ihi
li" nella pro,·oct1zio n<" di uno th·i dirN
tori c he appn iono nei film (<1ucllo del 
cnrccrc• di Spo leto) . Pr o"ocnz ione che 
:-ot1olinc::a il fottv clw l'altro mom lo, il 
mond o lit fuol'i , non hu ni ent e d n c)ffri 
-rc e sa solo con1inuar c o puntar (' ~ulln 
sepa r:1zion c . s ulla rimo? ,iOn(: cli chi t· 
dentr o. La h :nsio ne tr n dentr o e fuor i, 
che pu ò esse r e co~truttiva. ma a nch e 
belli cosa, a nche spnv e n1atn , aff iora 
lungo lutti i 50 minuti del film , ne cos ti 
tui sce la cifra e lo rend e fort e . Per arri .. 
var c a qu e.-.10 buon ri sulrnto a l primo 
co lpo Ma r co Dani c li e Da niele 
Dottorini hanno pass ato otto mes i nelle 
ci..-ce ri, pr e ndendo s i del h; mpo pe r 
enlrar e grad1rnlm ent c nei suoi meccani 
s mi e nelle sue atmosfere. 

Romn , a ll' interno deUu selezion e uffi
c ial e del Roma Film Fes tival , mentr e in 
n1>ril c è s tnt o tra le iniziati\' C d ell o 
stand dell'Educazione ncll':unbito d ella 
Fi e r a Int e rnazion a le del Lil,ro di 
Bolo gna. I due registi, nono s ta ,u c la 
giovane ctil, so rlo giù du e punti di rife 
rim ento per ch i a Perugia ha a che fare 

Le ripre se so no 
iniz iate so lo do 
po un:1 lu n ga 
fa:sc di cono scen
za, fornilinrizza 
zion c ~ pr esa d i 
co nfid enza con 

Cinema e teatro 

fuori dalle majors 

con i.I cinema. 
Oanicl i ha ini 
ziato com e \'i• 
deomaker , 
matur ando 

le ,·ari e per so ne che ha nno collaborato 
con loro. 
li film è stat o presen tato in anteprima 
nUa Con ferenza Na?.iona lc del Volonta 
ria lo cli Foli gno e, di seg uit o, alla 
Mostr a Cr imin ologicn di S1>ole to nel 
dicembre del 1998; lo sco rso gennaio è 
pa ssato al Palazzo dell e Espo sizioni di 

una 
es p e ri e nza 

come opera tore, mont a to r e e regis ta. 
Dottor ini è un col.labora tor e del.la cat
te dra di Es teti ca a ll 'Uni\' e r s itù di 
Peru gia e sc riv e su ,·ari e ,·iviste specia
lizzat e co me c riti co cincmn tografico. 
In sieme a Lidia Cricch .i lrnnn o fondato 
•Hniku •. as.sociazionc pe r la produzio 
ne di audiO\'Ì~ ivi di qualità , che si pro -

pone di divcnrnr c una s truttu ra ahcr
nati"a ~ nel ca mp o einctcle"isi"o, J)Cr 
una co mur1ic::1zionc an cornto allo realtà 
soc iale e aper to alln sperim entazion e. 
Haiku figura an che tra i produttori de 
Il mis lior e elci monc/i pouibili , i.nsiemc 
co n l'n ssoc iazion e Mizan scc na e 
Arcisol_idnri età Ora d'Aria. Il ruolo di 
Ora d 'Aria è stat o anc he fondam entale 
per :1llacciurc rapporti dentr o il carc e
re, il suo prin cipa le ambito di interven 
to. Ora d'Aria si è occupata an che dclfo 
di stribuzion e del film. Nei p r oss irni 
me si verranno orgtmizzate , in co l.lobo
rnzion c con e1ui loca i.i e scuole, proi e
zioni in tutto il t er 1·it orio rc~-i.onalc. Un 
obic tti\' O fo1nlamcntale che sH aut ori e i 
produttori s i so no dati , n0nostunte i 
probl emi orga nizzn1h•i, è an che cruello 
dj for vedere e di!i!cutcrc il film all'inter 
no del.le car·cel'i. 

Borbt1rt1 Piluli 

Esiste un cinema indip end e n te itn • 
li ano. Esis te , mu è molto d iffi c il e 
incontrarlo . a nc h e \'ol cndo. Ne ha 
parlato , il 17 maggio sco r so, 
Cianlu c o Arco1>i nto , produttor e e 
di stributor e "sp ec ializza to" in qu e
s t o se ttor e . L'o ccas ion e e n1 la 
proiezion e nl Teatro Sa n t'An gclo di 
P eru gia di du e film da lui p 1·odotti: 
Ospiti di Ma tt eo Garrone e Pic cole 
anim e di Giacomo Ciarrnpi co . Tra 
i patro c in a to r i d e l l ' iniziativa , 
Al ess andro Hi cci ni Ri cc i e la s u a 
ass ociazione "Zero in co ndott a" . E , 
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ultima an n otazion e, la sc r :un era in 
fa"or c d e l quotidiano c h e osp it a 
Hmicropoli s", cio è d c uil manif es to ' ' 
(caso di eo mm o"en tc so lidtu ·ie t à!). 
•u ciu ema indip e nd e nt e d e ve vive 
r·c, e io in parti co lar e d e vo con ti 
nuar e a far e que s to me s tier e?" ha 
c hi es t o nl pubbli co Gian lu c a 
Ar co pinto prirna d ella proiezione. 
E il pubbli co. n e mm e no tanto es i
guo num er i c am e nt e ( h, s ala e ra 
<1uasi pi e na ) al te rmin e d ella se rata 
ha ri spo s to di s i. Ci associamo. C'è 
ne lla co mpon e nt e indu striale (pr o
duzione ) e cli mc rc ,uo (di stribuzio
ne) s ia d e l cinema s ia d e l se ttor e 
cuhunt in ge n er e un r isc hi o più c he 
co ncr e to di s tandardizzazi o n e 
eccess iva. Mic ropo lis lo hn se mpr e 
detto. Molte so no le s p ec ie e i modi 
di fare cin c run a ri sc hio di es tinzio 
ne. Quindi produrr e e di s tribuir e 
cin ema indip endent e è, da u 11 ce rto 
()unto di vi sta , come us ar e il mer ca
to a l di fuori d e l mer cato. ?.fa è p os 
si bil e u s ar e il mer ca to al di fuod 
de l mer c ato? 
Alc uni s punti cli rin ess ion e . 
Effetti"amente il c inema indi pen
d e nt e difend e un tipo di prodott o 
che le logiche del me rcato te nd e reb 
be ro t1 strit o l:u·c . 
Effettivamen te i l c in e ma indip en
d ent e s i se rve di interventi dello 
s tato che alt e rano le~ ~uc co ndizioni 
di so prnvvi\' Cnza nd mer cuto. 
Effcttivnmcntc a l co nsurnntur c del 
cin ema indipt:n<l cnt e è ri chie s to uu 
co mport:1m (•nto in so lit o. improntn 
to a l sos teg no militant e e ul vo lontu 
rint o .. ohrc che al sc n ~o critico. 
Ma prQclurrc e di s tribuir e è pu1· 
se mpr e invc '"s tir ,; . ve nd e re , ri ca\'a r e 
e r e inv es tir e profitti. I co mp e n s i 

· co rri sp os ti so no s pt :sso pari a zc 1·0, 
gli att ori e il rcg i:~Hn nf)n pr end o no 
so ldi , tutt e le ri so rs e so 11O d cs 1inat c 
o ll e s p ese cli pro<luzionc. Vige cioè 
u n n fo rm a di autosfruttamento. 
E il co mp o rtam e nt o s timoluto nel 
co n s umator e, s e è ntÌJ l ic o llCr il 
co n sumo di ma ~sa . non lo (; affatto 
p e r il co n s umo • di ni cc hia " . 
In s omma no i p e n s iamo qu es to. La 
co n trappo sizion e trn i c ircuiti indi 
p end enti e le major non è tanto la 
co ntrH1)pO s izion e tra il d entro e il 
fuori del rncr c ato. ma tra l'alto e il 
ba sso . E il cir cuit o indip end ent e s i 
giova di tutti qu e i fntlori c he ridu • 
c ono i vanta gg i di sc ala quali la 
dimin uz ion e de l co sto della comuni • 
cazione pubblicitaria e In r id is tri • 
buzio n e d e lle ri so r se attraver so il 
finanziam ento pubb lico . 
Continui Ar co pinto a co mbatt er e 
con t ro le maj o r. Con tinui a far e il 
produttore. E luu ga "ita , nnch c, 
p e rm e tt e t ec elo , ::, " i l manif es to ", 
c h e di s tribuis ce c ultura po liti ca 
indip e nd ent e . 

,111ton e llo P eu,u, 

Lu vicenda se ntim e nta le ù p o liti ca 
d e ll 'e roina ri ~orgimcntalc Co 
lomb ::1 Antoni, ~tti ha ri\'i ss ul o, pe r 
un po me ri g~ io . a t1rnv e r so In le ttu
ra t cn tn :1lc d e l t es to cli C laudia 
Min c iotti Tso uk as Colomba 

A11to11ie11.i: ,u, 'es p e ri e n :.c, di uita 
1rn mito e real1t ì. • 1826 /I849, c h e 
è s tata 1) ropo s tn ttlla Sa la Cut u , 
mart edì 18 ma ggio . Que s to in co n 
t ro ~ nato dalla collaborazion e del 
Teatro di Sa cco (c h e ad e ri sce alla 
a ssoc iazion e nazional e d e i Teatri 
Invi sibili ) co n la catt edra di S toria 
d e l Ri s o 1·g im e n1 0 è pa r t e d e l 
Prog e tt o Un i" crsi t à, ch e è giù nl 
su o seco odo anno di vita . 
L'id e a è q u e lla di p r omuove r e -
g r azie ad un finanzinm e nto 
dell'Univ c n ;.ità cli P e .-ugia • d e ll e 
manif cs t nzion i c ultur a li p e r s tu 
d e nti, prin e iptilm cn t c d e lle fnco hà 
di Le tt e r e o Scienza d e lla forma 
zion e. I co ntatti finora s ono s u ,ti 
con le ca tt e dr e di :,ntr opolog i a · 
tea tral e, lcttc r:.. tur a g1·ec a , s pa 
g n olo, fran c e se e nitri in contri 
so no in p1·epnrazione con le catt e
dr e di le tteratura ru ss a e la is ti 
tu e nda s to r ia del tea tro. Lo sco p o 
è qu e llo che tecnicame n te s i chia 
ma mi.se c 11 esp<Jce di un t es to c he 
è og ge tto del co r so o ch e int cre ss A 

.:, !7 

~~. : ~ .. 
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al do c, !nt c co m e mom e nto di 
approfondimento in modo c he gli 
s tud e nti possauo sp e l"ime ntur c un 
div e r so tip o di i'll)J)rocc io allo ::i,tu 
d io. L ' u ssoc iuzion e T ea tro di 
Sa cco ,li in se ri sce quindi nel ciclo 
di le zi o ni proponendo qu este lc t
tu,· c o ospitando co mpa g ni e c h e 
ubhinmo messo in sce na s p e tta co li 
in e r e nti nll'argoincnto del co r so, 
c h e dopo un ' introduzi o n e d e l 
d oce nt e co involt o, pu ssn a propor 
re qu esto parti co lar e tip o di lezio 
ne univ è r s it n rin. 

c.s. 

.~ "" . ,, . 

Spazio alla lirica 

AJ>1>unta111ento tutti i lune<fì, da nu1t7',0 a maggio, aUe ore 20.45 per vfoggiore nel 
luondo del lllelodramma italiano. Gli incontri , che si teogouo al Cootrappuoto, 
con il maes tro Wolfgang i\folkow, sono al loro secondo a.mo, e ballllo ropp re,
scntato 1w percorso temat ico (argomenti quali la maledi.zione. l'ltorror , le figuro 
fenmùnil i ... ) all 'int erno dcU'opera lirica italiaua e ted esca . 
Ma qu esti incontri dal taglio di caffè concerto, ai quali hallllo ai!.~istito in mcd.io 
,w centinaio di perso:ne :oUa volta , sono solo una dcUc s trade ch,e l'associazion e 
Antici della Lirica sta perco1·rendo per •rifondarsi', dopo on periodo piuttosto 
dif6 cile . ln fotti , un nuovo suituto, nu ove i<lee e proposi ti , uua ricerca di f'i.oan
zfam eoti a.oche pt·ivati sono attunlmen te i.n coeso J>ct· artivare, alla fine, a quello 
che è lo soopo rit euuto pi,ì ilupor tan tc: riusci .re a mellere in piedi wu, s tagion e 
Jirie!l regio,,al e. P er riu scirei l'AssooiazioJ1e sto lavorando su più fronti. Uoo è 
sieur:omente <1uello del reperimento di fondi , al di lù d ei 11:nnoziarncnti 1)\1bbl.ici 
piutt osto esigui e delle quote associa tive (t. 4J).000 per circa 300 soci}; un altro è 
la coUabo.ration e con il teatro Lirico speri.menta le di Spoleto, sia dnl l)iln to di 
vista prod.uttivo che di poss ibilità di circ uito ; un tet7'..o è-il coU~e nto con nitri 
comuni della ~onc cbe abbiano teatri in grado di ospitare allestimenti lirici 
qual.i ad esempio, oltre a Pcrugù), Teni.i, Cittiì di Costello , Orvieto e Todi. 
Ma oltr e all'imp egno che 1·ib'Uardo dil·cttamente I.a costruzion e, iruptesa noli 
facile, di una s tagiou e lirica tej; im1nle - e io alle&11 della Tosca e forse an che della 
Vedov<• allegre. prev is te per il prossi.lllo nono - vi è in atto un'opera, ch e po treru
tuo defmi re di ,rensibiJizzozione, che si ,snoda tra la ciuù e la regione, la scuola e, 

ovviamen te~ gli o.ssociati. 
Per la ci ttadinal tza, oltre a 
"Liri ca per tutti" , è in 1>ro
gramma un' t1hra attivi t ù 
d elJOJninata " L'Opc ·ro nei 
Quarti er i", cbc al momen to 
partirà nella 1° circo sc rizio
ne, che preved e l'asco lto gui
dato e lo presen tazione di cicli 
di opere tt·a le più 1>opolari 
del rcpei!'torio liri co. a cui si 
dovr ebbe arfìllucarc la pro 
grarnmazjone di concer li Uri• 
ci , 1nagdri ne i. teat ri me oo 
cap ienti d el ter ritori o r egio
nal e. 
Il rap()Orto co n lu scuo la s i 
soodn priu cipalru cute attoroo 
all'istit uz\olle di cor s i di for
n)aziooe e aggioroaruento pe r 
gli in seg nanti , UJ)Crti anche 
agli studenti 1,er analizzai -e il 
melodramrua itnli:0110 in o,odo 
dn poterlo inser ire e collegare 
,d re.ito del progranuna scola
stico da svolgere. Sempre alla 
scuola è legato ro,che UD con • 
coi:so per studenti (fin.anziato 
d al Comuoc di Perugi a con lo 
ci{ra di 4 mil.ioui di lire) cbe 
preved e la messin-na finnle, 
sempre ad ope ra degli stessi 
studenti co,1 la collaborazione 
di esperti del settore, déll'ope
ra sulla qunle è inceon,uo, di 
volta in volta, il C0JICOl"SO. 
lnmie, gli associa ti . AJo:ro ò 
rivo lta comunque tutt.a l'a t ti,
vit à giò descl'i tt a , co n in 
aggiunta una ser ie di se~Vizi 
qua li. la fruizio ne della 
FoJ1oteca Billnz,r.J, conserva ta 
p.resso la sede dcll' :IS$0Cinzi-0-
nc , l'ascolto gu idato e la 
vid eo-p,ro ic zion e di op e re 
n onché l'utta una se ri e di 
infOl"Olilzioni suU'ottivitù d ei 

tcnu·i d 101>cl"n italiml.i o esteri con lo possibilità di accede rvi in mani ero: agevola
ta. Ma , come in altri se ttori dello spe tta colo e non S-Olo nclfa nostra ~onc ma a 
livello nazionnl c, i.I 1>robl cma 1>iù pr~unte e cos picuo - in qual si asi senso ti 
"ogliu int t nclere <111e.;1n po roJn - è <1ucllo delle ri sorse eeouo1.tl.icbe. La ,uaucan.zu 
lamentuta , anche in questo caso. è q,, eUa di uo quadro legislativo che tu teli cbe 
"'pioootc• realtà - non essendo l'ossocfozfonc un teatro liri co, una fondnz'iou c, o 
lUI teatr o stabil e - e che dia la ccr tc-,,za dei fooanziaoi coti o delJ'aOìd,unento di 
com1><:ten1.e (come I)Otrcbbo essere in <1uesto caso quella di realizza re In ras,;e. 
gnn li.rica regionale). L'intcoto ò <rucllo di creare una trama di iniziativ e sull a 
q11nlc aggiuogcrc l'o1·dito del pubbli co. N~-ccss.~•·iamentc il tessuto dovrà su:uttu 
rai~i con i l tempo e con l'a tt<:n.zionc fino a c1·c1trc un pubbli co s ico ro di qucstn 
forn,a dj s1.cttaco lo, che da po1>0Ja,·c che era, nel eorw degli unni , è di vcntahl 
fin tro p1>0 d '~lite. 

Ci11:,i" Spogli 
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Libri ricev uti 

Valerio Andcrlini , Gualdo 
Th<iino, il $UO territorio e le 
.sue ge nti. Dises 110 storico cli 
25 seco li di civi ltù , Cua ldo 
Tadiu o, Ed izioni L'E co d e l 
Scrrasnnta, 1999 

L1o bi e1tivo c lic s i 1>ropo n c 
l1nutor e è ([ucllo di ngg ior 
nar<• e· p1·0:-.1~gui1•(: I.A, s toria 
civile e d ecc l es iasti co d e l 
co mun e di C,t<,ldo Todino 
p uh hli, ,ata ne l 193:l ,la 
H11gg 1·1·0 Gur1Tit'•1·i. Il Jav o
l·o di Gue rri e ri ~i illT C:;tava. 

al 1860 . qudlo di And ,•.-lini 
pro :,;e;;i l(: rin o nl 1946. ma 
~o pn 1t1ut 10 utiliz~tt la 
nuo, ·u d oc urn c 11tazionc 
r cs a td clisponibilt _ .. n (•gli ulli
ni d ecenni (" I(: l"i<.:cr,·lu :- fatte 
n eg li ultimi anni :rn Gualclo 
Tndino. ~e emerge un lavo 
r o de ns o di notizi e, ~u-i-ic
chit o dn utili in s erii do c u
m entari , util e p e r 1·icostr ui 
r c il profilo d e lla civi lnì 
appc nn1111ca umbr a, di 
un 'iu· cn come U guald csc su 
c ui la s tol'io grafia umbra è 
nncol'n avt tra di l ttvo.-i. 
Felice la sce lta di muov e r s i -
malgrado le evid enti diffi . 
co ltà • s ul lungo pcl'iodo ; 
utile l'attenzione oll' c tà 
mod c 1·na normn.lmcnt e 
ome ss a dnlle trattazi oni 
s ull e r ealtà loca li de l 
l'Umbria; cor r e tt a l'indivi
duazion e del ruolo di filo 
ro sso rnpprc sc ntato dalla 
Flaminia n elle vicende della 
città e del t err it orio; lod e
vole l'attenzion e ai feoomcnl 
di lun go periodo , ni fatti 
minuti , ai movim enti imper 
cett ibili la cui comprcn s lon(: 
diviene fondamentale per 
comp r end ere le modifi cazio 
ni d e l11nr e::1. Infine la pa s
s ione dcll 1auto1·c co nse nte di 
1>erdonargli gl i er r ol' i e le 
impr ·cc is ioni ch e <JU:'.t e là si 
rinven gono ucl testo. 

Luigi Ca tun c lli , Pc,1.5ine cli 
storia perugina. 1798-1830 , 
Pr e fazion e di C laudiu 
~"linciotti T soukn s, Peru gia , 
Edizioni Era Nuovu, 1999. 

li libro , pubblicato po stu 
mo con la s up e rvi s ione del 
figlio dell ' autor e c h e n e hn 
curato gli appara ti criti ci , è 
l 'ultima fatica di Luigi 
Catan e lli - antifa sc i s ta , 
libc1·1tu-io, inv ento r e, s tori • 
co e s tudio so del dialetto 

La · battaglia delle idee 

Prove di Giubileo 
"Degli epi gr amm.i cbe q1,1i leggi, alcuni so no buo11i , altri me<lioc1·i, altri - e for se 
in m11ggior rnnn e·ro- calli'\li: uu libro. o Avito , uou si fo div er samente". L'aur ea 
r cgo)a di M,1rziale 11011 vale .-oltanto per i 1.ibri. ma an co r di pitì. per le mmJife 
stazioni cuhu,·ali e s;>c1tacola1·i. Ad ess a , probabilm ent e, non si è potuto so t
trarr e il Todi Fes tival , diretto da S·ilvano Spada. che nd q,1iitdici an-r,i della sua 
e:tist c-n.za avrù propost ,o jn s i en, e a q1.1olc be r ca Jiz:zazion e ecce llent e, ao ch c 
robetta e 1>er sino ,·obaccia , div cnd c 1111ebc dai punti di vi~ta. Quello che fo fa 
vitalità di un fes tival come qn eUo di Todi, cioè piccolo, pc, · l'c signit,ì de i mezzi , 
per il suo :it csso svol ge r si in provin cia. non è du1H111c l' uniform e livello qu a lirn 
tivo degli spettaco li. è piu11osto la pre,en><a d.i un'idea fo ,·tc int o·ru o a cui ru oti -
11O lo sin gole intraprese teat rali, musicali, med iali. un 'id ea che ne garan ti sca la 
peculiarità e lu divdl·sità . c h e ne co~t itui sc.-1 in <11.ual<;h t> moclo l' ani rnu . 'In <1uc-!tto 
Aenso il (estivai di S1>ada aveva un'iclentitù netta: volev: , essere \UH) spa:1.io ngi
bilc Jh}r quegli arti:.tti più gio va ni~ che rifiuta ssero l'omoJoga zj onc co n i ,nod elli 
domi11anti di co nsn,no cultu1·ttl e, che si pro ponessero cou1e elemento di r ottura, 
di 1>1·ovocazionc. a l limite. Le po lemiche~ che hann o ucco ·m1>ngoato talun e edi 
zioni del festival e ta lun e proposte spo tlocoJ a ri , so ,to for se la .-ipt·ova del suc
CCtiSO Ji una nl.$Segna tal e dn su sc itat·c conscllsi e di ssCJts i altrettanto conv inti 
proprio per il fotto di avere un·anillla, noJ1ostant e un appoggio 11011 prof>ria 
mcute entu siastico delle J)llbblic h e istit uzio,1i , 1>cl·altro p"l·odigh.c di sos tegni nei 
con f1·011ti di entL strutture, i.oiziat ive 1oeno carattel ·izzat c .. phì notmali. 
Ma i p"l·cti non ci s tanno , non sono d'accol·do. •Da mihi anima s, cct cra toJl e" 
cioè "Dammi le an;m c, tieniti tutto il reslo" oro il Jnotto pxef erito di DoJt Bosco e 
tuttora np1>r oz2a 1O e 1>ratica to da vescovi, frati , mo,,a_ch e c p r e ti seco lnt·i. 
Vogliono le anii:nc o, più esa rrnm cnt e , as pjrano a é<>Jtfo,·011\l"le ai )o"l·o pi·iu ci1>i. 
pxesuotOJlO e p1·ctcuclouo di Aalvorl e . Da qui la f>Cl·vioacc rivc ) 1dicaz ion e di 
dc11ari alle loxo :icuo lo, Jn co nvi n zione arrogaotc c~c la lor:o cultura , la loro 
010J·ale, i loro valo"l·i sia no gli uni ci aute nt ici, da <[Ui la t·icbiesta di sa nzioni ue'i 
co11froJ\li dei rep1·obi , di ccusu\·c nei confronti degli ,wetici e <legli cto'l.'odos si. 
) lè tto)•i ,.fr"mi c,·opoli s" conoscono quanto è accaduto l'estate sco r sa qua,1.do un o 
SJ>Cttn colo, pc,·nltro a su o mo,lo religioso , su sc itò le r ep .-i11tend c del vescovo di 
Todi. il qual e, non pago di un'infuo ca t a on, clia , mobilitò per circolare i fo<lcl.i, 
soJle cit ò prese di posiziolli polit iche pcl· dcJi1moiar e lo scan da lo e ntctt cre fine 
ad un (estiva i ch .. c, a su.o mo<lo di veder.e, a lfotclltavn irrcligiosit>ì e con flitti . 
,\.bb i amo ospita to in ques t e pagine la p r esa di posiziono del _pdore della 
Po1·ziuncola ch_c reclamava polemicamente la fine di <1uesta pxeseu~a , a suo dire 
estranea allo natura ed alfa sto.1·ia d ella regio)le e In puntuale r cplfoa de l diret 
tor e di Tod i Festival. Siamo iDtc r vcn ut i co n ))0'6:ti r e(lazio nali a den uu ci are il 
manif es ta-rsi di mnori clo1·icaH che si cr edevano dissecc ati e la suba lt el·nità di 
gran 1>a.-te <Lella si nistra l aica alle pr et ese di cgclnonin cu ltu r a le d ella parte 
int eg r ali~ta del mondo cattolico. E' s tata voce ttel deserto. lhcos trtriremo nel 
prosshno num ero , an_ohe con il con tributo di Silvano S-pada, le polemiche gio r
na listiche e le mat1ov J·e poJiticl,e intorno a ll a 1·assegn.a tuderte: i pcrsoJ\8ggi 
della :vi.con do SOllO tà ,lti , tra gli nltd un e~ponente politico naziouale di pi·imi s
simo p'l_1'1l.O cl1e dichiara solidnrie tiì e dimost,:a inerzia, un dcp:utato diessino d i 
P eru gia elle n ella sua solerzia ce11so1·i a in venta accuse aen~a capo nt} co da cd 
altri mh1ol·i cauda t ar i . lntn ut o S1>ad a no).1 ba voluto 1·cudc1·c o vendere l'anima 
al pxet c : si è-di,ncs~o, con tin uerll a Rou,a nel suo lavoro di l"icerca. abbando -
1ta11do con q ualc )l.C ratnmar i.co La r egione dà cui 1n-oveuiva e ,ncu cndo fin.e ad 
un'cspex iell><a che aveva ·u·ovato u n radi <:nmen to. La cultura dell'Umbria ne 
risulterà impove1·ita. Si dice c he c i sa rà un m1ovo dir e ttor e p er nn fe stival 
altro: si fa il nome cli m,a douoa int elli ge nt e cd ammanicnta ch e ~,a da anni 
sulla 1_>Jazza ntedfatica , la Mar chi ni , att r ice co mi co, r egista )iri ca ed appn ss io
.u.ara d'a1·1c mod erna. S3anto cer ti cltc la nuov-a manifestazione , se s i farà, p~c
sen t erà , in si.e1ne a sp e11acoli car enti o cosi co sì. an çhe renlfazaz ioni (li qualità ; 
dubiriall\O cl,e 1_>ossn avere un 'anitna. 
Ci chi ediam o d'alt l·n pa,·te se que st a ' not·u 1itli;;,,,.a~ione" noJ.l sia so ltanto l'inizio 
di una sci.-ic dj iutcrv cu t i i)Jjb cra] i co:nh·o ogoi mauif estaz ion e di cultura laici sta 
ed an t iclcl"icalc , non sia ,1na sortii di prova di Giubjleo e oi preoccui >iamo p er il 
silenzio di queg li intellettuali e quei politi.ci. ebc avevano u,ostt·ato di condivide
r e le n ostre preoccl rpazioni. 

Sa lvatore Lo Leggio 

perugino. Co m e in nitri 
s u o i h1v Or i Cata n c lli s i 
di s tin g ue p <:r l 'u tt c nzione 
do eumcutnrift. ·1n cnu tcla di 
g iudizi o s u g li e v e nti e, 
s oprattutto , p e r l'attenzio 
ne ai pro cess i ch e nttravcr-

. s t1n o In soc ie tà . in l) rim o 
lu ogo nll e condizioni tl i vita 
e di lnvoi·o e.le i ce ti popola 
•·i. 11 p eriodo pr eso in co n 
~ic.lcrnziouc è "pnrticol:.u ·• 
mente s ignifi cntivo. 
E' 1)r-01nio trn la Re pub 
hlic-a ~ in co bina e g li :tnni 
Tt·l·ntu ddl'Ottoccnto c h e 
nel lo S tai o pont ifi c io rnut11-
n1 lo :,1;piri1 0 liht : ralt; c hi ~ 
port1 ·r· ù allo $ p v:,;.1,1111c n10 
politi co dei ce ti tlirigt·nti 
c·itta<lini. dHtO c.1uc..·~to <"hc 
tii v, ·rn ì c•\· ith•ntc proprio 
dvpo i m o ti dt·l 18:-S I. du· 
invt ~:-:ti1·a11110 Per u gia e 
l'UrnlH ·i u. E' uu proèu ~Jo>O 
(' h C coin, ·ol ~t• g:ruppi s oc-iali 
ri~trl"ltl. c h e n o n rl ccn :a 
l'appol' to dt :i t··cti p opolari . 
11·•11dt·11du anzi a cschulcrl i 
da l m oto ri s orgi m c ntnl e~ 
co me aff e rma in pita occa• 
s ioni Catunclli. 
Si sa ltl crii cos ì un'oli gar -
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: TIR A).:"NI 
.ft•//,r trp."'.!:L•u Fr,111,nt 

di.dlii: 

.P! All.\ 

k> riec~u:o 1Jo' Ndin~ d~I S'lh) 

: c<tc:io,c , f-.., :ncark,uo o~c. ~™ 
l'cm. u" di Pc-:-c~i.a.. !o tV 

di: U"'-tt"I ._.j C"'1 r_,," 1-~li ero . 

c hi i, cittndina, c he inglo 
b e di in m olti c ns i pc;,-,7,i di 
gruppi diri ge nti del J>01'!'1,3.• 

to, ch e domin e rà P e rugia e 
l 'U mbria dopo l 'U oitù , la 
c ui lcgitl i nu\7.ion c dcri "ci-:ì 
in primo luo go dall':,ppo g• 
gio d.:1to a lla monarchia 
sabaudo. 
S tupi sce n <:I libro l':-,sc iut • 
tczza so rv eg li a ta d e llo l'til e, 
il rifiuto di espedie nti rcto• 
ri c i , In c a1>a c iti', di de sc ri 
vere i fntti n t lln lo ro t;s~c n 
zinli t tl, cinti que s ti c h e 
in siem e all a mi s ur a d e i g iu 
dizi n e <:ostitui sco no i pn ::g-i 
mn gg iori. In somma un b e l 
libro a c ui nuv cc iono gli 
i111111me n .:v oli e rrori di 
s tampa e, in qual ch e caso, 
una ce rta sc iattcrin clc ll c 
note. 
L'auto r e e il s uo libro 
av r e bbero m e ritat o una 
ma gg ior e preci s ion e. 
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